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Articolo unico.

È convalidato l'annesso Regio decreto del 29 mag-

gio 1898, n. 188, col.quale esono mantenute in vigore
dopo il 31 maggio 1898 e fino al (15 luglio suc-

cessivo, le disposizioni della legge il febbraio 1898,
n. 26, riguardante la temporanea riduzione dei dazi
d' importazione .

sul grano e altri scoreali e sui loro

derivati.
È pure convalidato l'annesso Regio decreto del 5

maggio 1898, n. 141, col quale i dazi di confine sul

grano o frumento e sulle farine di grano o framento

vennero aboliti dal giorno successivo a quello della
pubblicazione del decreto stesso fino a tutto il 30

giugno 1898.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 3 luglio 1898.

PARTE UFFICIALE """""T°·
ÛARCANO.
A. Fourts.

ryg Visto, Il Greardasigilli: FINOCCÚIARO-APRILE.

ALLEGATo N. 1

Ïl Neemero 272 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- UMBERTO I

creti del Regno, contiene la segreente legge:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Re d' Italia

UMBERTO I Vista la legge 11 febbraio 1898, n. 26, con la quale furono ri•
per grazia di Dio e per volonth della Nazione dotti, fino al 31 maggio 1898, i dazî di confine sul grano e altri

RE D'ITALIA ceraali e sui loro derivati ;
Visto il Regio decreto 5 maggio 1898, n. 141, che ha abolito

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; temporaneamente, fino al 30 giugno 1898, il dazio di confino sul
Noi abbiamosanzionato epromulghiamoquantosegue: grano o frumento e sulle farine di grano o frumento;
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Considerato che la Camera dei Deputati ha approvato un dise-
gno di legge per mantenere in vigore fino al 15 Inglio 1898 le

disposizioni della menzionata legge dell' 11 febbraio 1898, n. 26,
e che questo disegno non poth divenire legge dello Stato per la
sopravvenuta sospensione dei lavori parlamentari;
Ritenuta l'opportunita che l'applicazione dei provvedimenti

presi con la detta legge dell' 11 febbraio 1898, n. 26, non sia

interrotta;
Sulla proposta dei Ministri delle Finanzo e d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono mantenute in vigore fino al 15 luglio 1898 le disposizioni

della legge 11 febbraio 1898, n. 26, riguardanti la temporanea
riduzione dei dazî d'importazione sul grano e altri cereali e sui
loro derivati, fermo restando il disposto del Regio decreto 5 mag-
gio 1898, n. 141, he hiaiolito temporaneamente, fino al 30 giu-
gue 1898, il dazio di confine sul grano o frumento e sulle farine
di grano o frumento.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stai liÏnserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'ltalia, mandago a cMuggue spetti di osservarlo o
di farlo osservare.

Dato a gomp, gdl 29 gnaggio 1838.

UhíBERTO.

BRANCA.
F. Cocco-Ouro.

Vi,sto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
V isto : I Ministri delle Finanze

e dell'Agricoltura, Industria e Commercio -

CARCANO.
A. FoaTIs.

ALLEGATo N. 2

UniBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

, L , , a ÈE D/ITALIA
Sulla proposta dei Ministri delle Pinanze e dell'Agricoltura,

Industria e Commercio;
In seguito a delÛ>erazione del Consiglio dei hiinistri;
Abbiamo decretato e decretiaspo:

Art. 1.
I dazi di confine sul grano o frumento e sulle farine di grano

o fruie'nto s6no aboliti temporaneantente a partire dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gpzzetta (1|}iciale del Regno, fino a tutto il 30 giugno 1898 e
dal primo deÏ mese successivo. saranno ripristinati i dazi stabi-
liti, per il detto cereale e per le detto farine, dalla legge 11 feb-
braio 1898, n. 26.

Art. 2.

L'abolizione, di cui all'articolo precedente, avrà effetto per
tutte le quantità di grano e di farine di grano non asportate dalla
dogana, per immissione in consumo, sonza riguardo alls data della
presentazione dega dichiarazione di importazione.
In qualunque caso i dazi riscossi definitivamente non saranno

restituiti.

Art. 3.

Il presente deereto sara presantato al Parlamento per essere
convertito di legge.
Ordinismo che il présente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto uplla Raccolta ufBeiale delle Ieggi Lilei decreti del
Regno d'Italia, mangan•lo a chigngge spetti di osservarlo e di
far3o osservare.

Dato a Torigo, addl 5 maggio 1898.

UMBERTO.
BRANCA.

F. Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Visto: I Ministri delle Finanze
e dell' Agricoltura, Industria e Commercio

ÛARCANO.
A. FoaTis.

Il Numero 278 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Sono prorogati sino al 15 luglio 1898 gli effetti

della legge 11 febbraio 1898, n. 26, riguardante la
temporanea riduzione dei dazi d'importazione sui ce-
reali ; salvo per ciò che concerne il dazio sulla fa-
rina, il quale dal giorno della pubblicazione della pre-
sente legge e fino al 15 luglio 1898 verrà applicato
nella misura di lire 7 al quintale.

Art. 2.
È data facoltà al Governo del Re di prorogare con

decreto Reale, fino al 15 agosto 1898, la ridazione
temporanea dei dazi, di cui nell'articolo precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella l‡accolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.
1)ata a Roma, addì 3 luglio 1898.

UMBERTO.

ÛARCANO.
A. FonTis.

Visto, Il Guardasigilli: FINOCCHURO•APRILE.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Attesochè da informazioni ufficiali risulta che la paste bovina

à comparsa nell'isola di Candia;
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5843 serie 3a, per la tu

tela dell'igiene e della sanità pubblica;
Visto il Regolamento per la sanità marittima, approvato con

R. decreto 29 settembre 1895, n. 636;
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Decreta:

È vietÃn, fino a nuovo. diÑosiziÑ i, l'inúdiioni nel Regno
degli anianali bovini, ovini, caprini e suini, e dei prodotti ed
avanzi di animali d'ogai sorta provenienti dall'isola di Candia.
I signori Prefetti delle provincie marittime e di confine, le

Capitanerie e gli Uffici di parto, nonchè gli Umei doganali del
Regné sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto.

Ronía, aldl 2 luglio 1898,

Per il Afinistro
G. C. SIEMONI.

MINISTERO DEL TESORÖ

DriEZIONE GENERALE DEL ÎESDRO

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si & diehaarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0
cioè: N. 1139824 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 420 al nome di Varbord Caterina fu Michelangelo, nu-

bile domiciliata a La Salle (Torino), fu così intestata por errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Varbord

Maria Cristina Giuseppina fu Michelangelo, nubile domiciliata

a La Salle (Torino), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. "/2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblierzione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1898.

Avviso.
Con decreto del Ministero del Tesoro. d'accordo con quello di

Gèazià e Giustizia, in data 3 luglio 1898, il sig. Pietro Aimone
fu Antonio, domiciliato a Torino, ð stato accreditato, presso
lTotendenza di Finanza di quella città per le operazioni di de-
bito pubblico.

Roma, addl 3 luglio 1898.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA
a Ptebblicazione).

DIREEf0NE ÛENERALE DEL ÛEBITo PossLico

Rzrtirrca n'INTESTAZIONE (2* PtebÑicazione).
St. 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob: N. 1111611 d'iscrizione ,sui registri della Direzione Gene-
ralo per L. 920, e N. 111"1612 per L. 50, e N. 1122691 per L. 2480
al nome di Mogna Gemma fu Giovanni Battista, minore sotto la
patria potestá della madre Emma Canonico fu Luigi, furono
cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreché
dovevano invece intestarsi a

.
Mogna Maria Camilla fu Gio.

Batta... ecc. ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di ,questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a guesta Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di, detto iscripisoni nel moðo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1898.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

Si & dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 197 ordinale,

N. 108 di protocollo e 11079 di posizione, rilasciata da,'Ja
Inten-

denza di Finanza di Bologna il 19 gennaio 1898 al signot B -

ni avv. Gaetano fu Antonio, pet deposito da slui fatto di un

cartella al portatore del Cons. 5 Je della rendita di L. 10 coa

decorrenza dal 1° gennaio 1898 per tramutamento in iscrizione

nominativa.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove

non siano state notificate opposizioni, si procederà alla conse-

gna, del nuovo titolo emesso, al dotto sig. avv. Buini, senza

obbligo di esibire la ricevuta, dichiarata smarrita, che resterà

di nessun valore.

Roma, il 4 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

RETTIFICA D'INTESTAžIONE (3. p,4'éncazionei
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

elob : N. 1044597 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 10 al noma di Mastasini Giuseppe fu Cesare, domiciliato
a S. Agata Feltria (Pesaro), fu così intestata per errora oc-

corso rielle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito. Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Na-
stasini Giuseppe fu Cesa.re, domiciliato a S. Agata Feltria (Pe-
saro), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,'il 13 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

11 giorno 2 corrente in Roscigno, provineia di Salerno, à stato

attÏvato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 4 luglio 1898

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Essendo stata accertata la presenza della fillossera a Tripi, in

provincia di Messina, à stato con decreto 23 ora scorso giu-
gno esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talu-

ne materie indicate alle lettere a, b, c del testo unico delle

leggi antifillosseriche.
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DIVISIONE INDUSTRu E COMMERCIO R. ISTITUTO DI SCIENZE SOCIALI
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle Varie Borso

« Cesare Alflerl > in Firenze

del Regno, calcolata in conformità del R. Dooreto 30
dicembre 1807 N. 544, AVVISO DI CONCORSO.

4 luglio 1898

Con godimento
.

Senza oedola
in oorso

Lire Lire

5 /a lordo 93.06 */4 97.08 *¡4

4 /, */, netto 108 25 2/s 107.13 3/,
Censolidato.

4 /4 ne¢to 98 93 96.93

3 /, lordo 62.73 3/s 61.53 3/,

CONCORSI
¯

Colle norme prescritte dal Regolamento organico sanzionato
con R. decreto 5 dicembre 1889, n. 3632 nel R. Istituto di Scienze
Sociali « Cesare Alfieri » à aperto il concorso alla Cattedra di

Diritto Civile. Al professore prescelto potrà anche essere affidato

l'incarico dell'insegnamento di Procedura Civile e Ordinamento

Giudiziario.
Le domande su carta bollata da L. 0,60 ed i titoli dovranno

essere presentati alla Cancelleria del R. Istituto non più tardi

delle ore 2 pom. del 30 settembre 1898 (Via Laura 42).
Ogni domanda consegnata dopo quel termine sarà considerata

come non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscr:tti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate possibilmente in

cinque esemplari.
Firenzo, 30 giugno 1898

Per il SoprintendenteMINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA Avv. C. Pecchioli.

IL PRESIDENTE Il Cancelliere Il Direttore
d.el R. Istituto S. Ponziano in Lucca

G. CARLINI. A. J. DE JOHANNIS.

Vista la deliberazione del Consiglio amministrativo del 14 giu-
gno 1808 ;

Estratto dal Regolamento 5 dicembre 1889 n. 3632.

Visti gli articoli 48 e seguenti dello Statuto organico, appro-
vato con Regio decreto del 21 marzo 1897 n. CCLXVI, parte sup-
plementare;

NOTIFICA
E aperto il concorso ad un posto gratuito di educanda, mante-

nuto dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 27. -- Alla nomina dei professori titolari e reggenti si

procede, osservate le norme seguenti:
1. II Collegio degli insegnanti riunito in assemblea fa la sua

proposta al Soprintendente per mezzo del Direttore.
II. La proposta può farsi :

Le domande, in carta bollata da centesimi 60, da rivolgersi al
Presidente dell' Istituto, dovranno ossere corredate dei seguenti
documenti:

1. Fede di pascita, in carta bollata da centesimi 60, dalla
quale risulti che la concorrente ha compiuto l'età di sei anni e

non oltrepassato quella di dodici;
2. Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale, in carta

libera;
3. Attestato di sans costituzions fisica, in carta bollata da

centesimi 60;
4. Obbligazione in carta bollata da L. 1,'20, debitamente re-

gistrata, emessa da chi eserciti la patria o la tutoria potesta, o
da chi eventualmente si renda fideiussore, di rispettare le dispo-
sizioni dello Statuto organico dell'educatorio.
Le firmo dei documenti di n. I, 2 e 3 debbono essere debita-

mente legalizzate.
Oltro i detti documenti i genitori e i tutori delle concorrenti

produrranno gli altri documenti richiamati dal capoverso dell'ar-
ticolo 48 dello Statuto, così concepito :

« Ensi (i posti gratuiti) vengono concessi alle fanciulle di fa-

« miglie civili, tenendo conto delle pubbliche benemerenze dei
« Ioro genitori e delle loro condizioni economiehe. A paritå di
« requisiti sono preferite le fanciuffe, le cui famiglie abbiano
« residenza nella città o nella provincia di Lucca ».
Restano a carico delle famiglie le spese indicate dagli arti-

coli 58, 59 e 60 dello Statuto.
I.e domande dovranno essere consegnato o inviate alla Segre-

toria dell'Istituto, non piit tardi del 26 luglio prossimo venturo.
Lasca, 20 giugno 1898.

Il Presidente
Avv. V. GROTTA.

a) preseindendo dal concorso, e designando persona che

per opere pubblicate o per insegnamenti professati abbia acqui-
stata fama di singolara perizia nelle materie che sarebbe chia-

mato ad insegnare ;
b) per concorso per titoli pari a quelli degli insegnamenti

congeneri nelle Universitå del Rogno.
Ill. Il Soprintendente ricevuta dal Direttora la proposta, e

assunto le informazioni del candidato, convoca in assemblea il

Consiglio Direttivo in unione a sette fra gli insegnanti, eletti
dal Collegio degli insegnanti stessi anno per anno ai termini

dell'art. 3i L'Assemblea procede a deliberare sulla proposta. Per
la nomina si richiede la maggioranza dei voti.L'Assemblea ðva-
lidamente costituita quando sieno presenti cinque fra i membri
del Consiglio Direttivo, compreso il Soprintendente, e cinque de-
gli eletti dal Collegio degli Irisegnanti,

IV. Se la proposta non consegue la maggioranza, il Soprin-
tendente invita, per mezzo del Direttore, il Collegio degli Inse-
guanti a prasentare altro candidato. Sulla seconda proposta si

procede ai termini del N. Ill del presente articolo ; ma verifi-
candosi parità di voti il Soprintendente avrà doppio voto.

V. Sarà in facolta dell'Assemblea, cui spetta la nomina, in
casa di concorso per titoli e a parità di titoli fra i concorrenti,
di assoggettara i candidati per i quali ricorra tal parità, ad un

esperimento teorico-pratico nell'insagnamento cut aspirano, in

presenza dell'Assemblea stessa. In tal caso la deliberazione defi-
nitiva, sara presa dopo esaurito l'esperimento.
Art. 28. -- La nomina 'dovrà essero approvata con Decreto

del Ministero della Istruzione Pubblica.
Ove questi giudicasse non poterla approvare, si procederà ad

una nuova elezione, seeon10 le norme stabilite nell Articolo pro-
cedente.

Per i Professori ordinari di una Università che sieno nominati
socondo (le norme del precedente articolo ad un) insegnamento
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nella stessa materia o in materie affini nel R. Istituto, non occorre
Papprovazione del Ministro.
Art.29. - Per conseguire la.nomina a Professorotitolareoc-

corre aver insegnato nella materia o come Professore ordinario
in una delle Università del Regno, o per due anni come Profes-

sore straordinario in una delle Università medesime o come Reg-
gente nel R. Istituto.
Por esser nominati Professori reggenti si richiede.lo aver in-

segnato nella materia almeno per un anno in qualità di Profes-
sore straordinario in una Università, o almeno per due anni come
Libero Docento o Incaricato in una Università o nel It. Istituto.

Estratto dal Regolamento interno per i concorsi.

Art. 20. -- Il giudizio sui concorsi allo cattedre vacanti spe t
terà ad una Commissione composta:

10 del Soprintendente o d'un suo rappresentante scelto fra i
componenti il Consiglio Direttivo del R. Istituto ;

2• del ßirettore del R. Istituto o di chi ne fa le veci;
3° d'un Professore titolare del R. Istituto stesso nominato

dal Collegio;
4° di due Professori ordinari effettivi. od onorari cho inse-

gnino o abbiano insegnato in Istituti universitari la modesima

materia intorno alla quale si aggira il concorso od altra stretta-
mente afBne.

Questi due Professori saranno designati dal Collegio.
Art. 21. - I concorrenti per essere ammessi al concorso, do-

vranno presentare la dommoda alla Cancelleria del R. Istituto in

carta da bollo da cent. 53, prima che spirl il termine di tre mesi
dal giorno dell'apertura del concorso. Ogni domanda pervenuta
dopo quel termine sarà respinta.
Art. 22, - La domanda dovrà essere accompagnata dai doeu-

menti richiesti nell'avviso di concorso, e potranno esservi uniti

altri documenti o titoli, che a giudizio del candidato servano a

meglio mostrare la sua attitudine didattica e scientifica.
I titoli consistenti in lavori scientifici dovranno essero stam-,

pati, e trasmessi possibilmente in numero di cinque copie cia-
scuno.
Non sara tenuto conto di lavori manoscritti.

So nessuno dei concorrenti presenterà i titoli tassativamente
richiesti dal Regolamento per la nomina a titolare o a reggente,
il Collegio, sulla proposta del Direttore, dichiarerà, dopo datane

comunicazione al Soprintendente, deserto il concorsa: se alcuno

dei concorrenti abbia i titoli di che sopra, la Commissione de-

signata nell'art. 20 decidera sugli ammittendi al concorso.
Art. 23. -·- A cura dell'Ufileio di Cancelleria, appena pervenute

le domande coi documenti e i titoli che le accompagnano, ne

sarà data ricevuta ai concorrenti, colla specifleazione dei docu-

menti e dei titoli stessi.
Art. 24. - I lavori scientiflei saranno distribuiti ai commis-

sari almeno un mese prima del giudizio.
Art. 25. - Presiederà alla Commisione il Soprintendente o il

suo rappresentante, e farà da Segretario il Professore titolare
del R. Istituto.
Art. 26. - La Commissione, appena costituita, prenderà in

esame i titoli d'insegnamento, poi passerà a discutere dei titoli

scientifici presentati dai candidati, ed in terzo luogo darà voto

mediante scheda segreta, sull'idoneità di ciascuno. Quelli tra i
concorrenti che non abbiano ottenuta la maggioranza favorevole
dei voti non saranno ammessi alla graduazione di merito.
Art. 27. - La graduazione di merito sarà fatta dalla Com-

missione con voto palese. Ogni commissario dispone di dieci

punti.
I commissari potranno spiegare il loro voto ed esigere che

delle loro ragioni si tetiga nota nel processo verbale Si inten-
dera proposto quel candidato che abbia ottenuto maggior nu--
toero di punti.

Art. 28. -- Uno dei componenti la Commissione, da essa spe-
cialmente designato, scriverà la relazione, nella quale esporrà i
giudizi espressi sui candidati, notando il valore o la deficienza
dei loro titoli didattici, non che i pregi e i difetti dei lavori
presentati, e darà piena ragione dell'operato della Commissione
stessa.

La relazione sarà sottoscritta dai Commissari e rimessa la

doppio originale al Consiglio Direttivo e al Collegio degli Inse-
gnanti, per gli efPetti del Regolamento organico del R. Istituto.
I concorrenti, dopo avvenuta la nomina, potranno aver copia
della relazione sul concorso.
Art. 29. - Ove nessun candidato consegua nella classificazio-

ne di merito i 30i50 dei punti, il concorso sarà dichiarato do-

serto. Potrà peraltro la Commissione, quando ne sia richiesta
dal Collegio, con successiva deliberazione e con voto motivato,
designare uno dei concorrenti per l'incarico temporaneo dell'in-
segnamento.
Art. 30. -- I titoli o le pubblicazioni scientifiche presentate

saranno rastituiti ai candidati appena le proposte della Com-

missione siana state accolte e deliberato dall'Assemblea di che
all'art. 27 del Regolamento organico.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDII DI ROMA

AVVISO DI CONGORSO

Conforme al regolamento organico per gli Istituti sciontifico--
pratici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con R. ,de-
creto 28 ottobre 1881 ed in conformità del R. decreto 31 maggio
1896, n. 272, è aperto un concorso, per esame, ad un posto d'as-
sistente nella Clinica Dermosifilopatica di questa Università.
I concorrenti dovranno provare di essere stati laureati in me-

dicina e chirurgia nell'ultimo biennio scolastico.
L'uffleio à retribuito con l'annuo stipendio di L. 540, con la de.

duzione delle ritenute prescritte dalla legge ed è incompatibile
con qualunquo altra carica negli ospedali di questa città.
L'assistente rimano in carica un biennioacominciaredalt°no-

vembre 1898, e potrà essere riconfermato d'anno in anno su pro-
posta del Direttore della Clinica purchè presenti nuovi titoli scien-
tillei, i quali facciano fode dei progressi da esso compiuti nello
Istituto. Egli dovrà abitare la stanza assegnatagli nella Clinica
o nello Istituto annesso per la cura degli esantemi contagiosi e
pernottare in essa durante l'anno clinico,
Le domande in carta hollata da cent. 60 dovranno essero di--

rette a questo tiettorato non più tardi del giorno 12 corr. e il
giorno 16 alle ore 9 nei locali della Clinica Dermosifilopatica
avrà luogo l'esperimento teorico-pratico.

Roma, 4 luglio 1898.
Il Rettore

G. CUGNONI.

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla
cattedra di zoologia, anatomia e fisiologia nella R. Univer-
sità di Catania.

La Commissione nominata dal Ministero riusel composta dei

professori:
A. Costa,
G. Canestrini,
N. Kleinenberg,
B. Grassi,
A. Della Valle,
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i quali riunitisi elessero, seguendo l'art. 108 del regolamento, a
presidente il prof. A. Òosta ed a segretario'il prof. B. Grassi
I caucorrenti alla cattedra sono stati i seguenty giusta l'olènco

trasmesso dal Ministero :
1. Antonio Berlese,
2. Federico Raffaele,
3. Decio Vineignerra,
4. Giuseppe Mazzarelli,
5. Mario Condorelli,
6 Francesco Saverio Monticelli,
7. Cesare Grety,
8. Alessandro Coggi,
9. Pio Mingazzini,
10. Daniele Rosa,
11. Achille Russo.

L'esame dei titoli scientifici e didattici dei singoli concorrenti
ha dato alla Commissione il seguente risultato.

1. Berlose Antonio, laureato in scienze naturali nell'anno

1883, à professore straordinario di zoologia generale ed agraria
presso la R. scuola superiore di agricoltura in Portici fin dal
1890.

La produzione seientifica di questo concorrente è ingente. La
Commissione unanime ritiene che la grande opera sugli acari
sia un titolo di zoologia sistematica di un valore eminento e då

al Berlese il diritto alla maggiore considerazione.

Egli ha dato prova del suo arguto talento sistematico anche
nel campo dei miriapodi e degli insetti. Le ricerche sul polimor-
fismo degli acari costituiscono un interessante capitolo di zoologia
generalo e dimostrano che il Berlese non è un semplice siste-

matico, che si limita alle diagnosi; ma porta nello studio delle

specie criteri biologici.
Ball'altra parte bisogna riconoscere che quanto riguarda Pisto-

logia nelle ricerche sulle coceiniglie merita la più severa critica
o talvolta biasimo.
Invece sul lavoro « Ricerche sugli organi e sulla funzione della

digestione degli acari > b sorta in seno alla Commissione diffo-
renza di apprezzamenti. La maggioranza è stata d'avviso che

questa memoria, non ostante le mendo che in essa si trovano,
dimostri molto progresso da parte del Berlese sia nella tecnica

microscopica, sia nelle conoscenze istologiche, e inoltre contenga
alcuni concetti originali degni di molta considerazione, quantun-
que non intieramente dimostrati.

2. Raffaele Federico, laureato in iscienze naturali nel 1884,
assistente alla stazione zoalogica di Napoli, dove ha tenuto per

parecchi anni il tavolo di studio del Ministoro di agricoltura per
fare ricerche sulla piseicoltura. E libero docente di zoologia e di

anatomis comparata, ma non consta che abbia mai insegnato. È
giovane d'ingegno, tutti i suoi lavori sono fatti bene e dimostrano
un coscienzioso osservatore.

La memoria sullo sviluppo dell'apparato vascolare degli elesmo-
branchi ha dato un notevole contributo sopra un argomento assai

diffielle. Interessanti sono anche le ricerche sullo spostamento
delle cavità addominali dei teleostei.
La maggioranza ha notato che la pruduzione scientifica del

Itaffaele è piuttosto scarsa, specialmente dal lato della zoologia
sistematica.

3. Vineigue1•ra Decio, libero docente di zoologia nella Univer-
sità di Roma, é attualmente direttore della R. stazione di pisei-
coltura in Roma. Al concorso del 1890 per professore ordinario
di zoologia e di anatomia comparata nella Università di Cagliari
riportò l'eleggibilita con 30/so.
Presenta 50 pubblicazioni riguardanti quasi tutto i pesci e la

piscicoltura; vi si trova anche qualche piccolo contributo siste-
matico riguardante altre classi di vertebrati. I lavori sui pesci,
sistematici, sono fatti molto bene e vengono spesso citati con
lode da quelli che si occupane di tali argomenti.
La Commissione à eoncorde nel riconoscere nei lavori del Vin-

eiguerra un valoro intrinseco indiscutibile; osserva perð che
egli non ha alcun titolo di anatomia e di fisiologia comparata.

4. Mazzarolli Giuseppe, laureato in scienze naturali nel 1891,
libero docente nell'università di Napoli e prpfessore nelle scuole
secondarie.

Egli ha indiscutibilmente coltura nella istologia, anatomia e

fisiologia comparata.
I lavori principali del Mazzarelli riguardano gli opistobranchi;

essi hanno grande volume, ma non molta sostanza. Certamente
egli ha assodato un certo numero di fatti nuovi, alcuni dei quali
sono stati anche confermati; ma tenendo presente specialmente
le parti embriologiche, si deve purtroppo riconoscere che ac-
canto ai fatti nuovi vengono registrate asserzioni non fondate.
La nota sullo sviluppo del simpatico nei vertebrati è degna di

biasimo.
5. Condorelli Mario, laureato in medicina e chirurgia, & per-

sona colta nella parassitologia usedica, della quale ilÏberb do-
cente nella Università di Catania.
La Commissione à unanime nel riconoscere ch'egli è del tutto

impreparato allinsegnamento 'della zaologia, anatomia e fisio-
Iogia comparata.

6. Monticelli Francesco Saverio, si è laureato nell'Univer-
sità di Napoli nel 1885, ha avuto l'eleggibilità per ordinario nel
concorso alla cattedra di zoologia ed anatomia comparata nella
Università di Cagliari.
E da due anni professore straordinario di zoologia ed anatomia

comparata.
Ha lavorato moltissimo sui trematodi e sui costodi. Addentro

come egli è nella tecnica microscopica, fornito di sufRcienti co-
gnizioni istologiche, à giunto a porre in luce una quantitå di
forme nuove, ad illustrarne molte altre ed in fine a riformare
in qualche lines principale la sistematica dei trematodi e dei
costodi

Le ricerche sui cestodari hanno vero valore morfologico.
Nei molti lavori del Monticelli non fanno difetto qua e la le

mende, specialmente quando entra nel campo dei vertebrati, 11
Monticelli è un attivissimo lavoratore, è un buon insegnante ed
ha larga coltura.

1. Crety Cesare, libero docente nell'Universita di Roma, a
da un anno professore straordinario di zoologia, anatomia e'fi-
siologia comparata nell'Università di Sassari, dove há dato prova
di attitudine didattica.
La sua produzione scientifica è senza dubbio molto scarsa,

specialmente per quanto riguarda la zoologia sistematica, e i
problemi che si propone sono di piccolo momento ; parb egli la-
vora con serietà ed accuratezza dirnostrando di conoscere bene
la tecnica microscopica e di aver buona conoscenze istologiche.

8. Coggi Alessandro, è assistente alla cattedra di zoologia
ed anatomia comparata ed ha dato prova di attitudine didat-
tica.
Certamente il dott. Coggi conosce molto bene la tecnica mi-

croscopica ed ha coltura morfologica.
I suoi lavori pero sono troppo pochi, nè il piccolo numero

viene compensato dalla loro importanza, pur riconoscendo che
sono tutti ben condotti el esatte le conclusioni e che special-
mente quelli sui lavori calearei ganglionari delle rane e sulle
ampelle del Savi e del Lorenzoni hanno un certo interesse.
Il Goggi non ha lavori di zoologia sistematica.
9. Mingazzini Pio, laureato nel 1837 in scienze naturali, da

quatteo anni tiene un corso libero di zoologia medica, à da due
anni professore straordinario di anatomia microscopica nella uni-
versità di Roma, mostrando attitudine non soltanto nell'inse-
gnare, ma anche nella direzione di un laboratorio scientifico,
come risulta da vart lavori fatti sotto la sua guida.
Al concorso di Cagliari per ordinario di zoo!olgia comp4rata

riportò 40/so.
I commissari sono unanimi nel riconoscere che il Mingazzini
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ha vero talento di osservatore, a molto attivo ed ha larga col-
tui-i. Egli si a fatto uno dei nostri migliori microscopisti. Ha
deni sti•ato ch• passiede anche buone conoscenze di sistematica.
La Commissiana riconosee che i lavori sul tubo digerente dei

lamellicorni, sulla fibra muscolare striata o sugli sporozoi deb-
bono colloiarsi tra le migliori pubblicazioni dei noatri giovani
zoologi, quaathagua soll'importanza di quellisuglisp;»rozoisiansi
elivãtÍ dbi dillibi <ii úno dei megaliri della Commissione.
Gli stuit sul parassitismo producono' di positivo fatti riguar-

diñti:

a) cisti complesso che si sviluppano intorno ai cisti-

cerchi;
b) la sorte degli ochinarin^ehi migranti fuori della loro sedo

nalítralá.
La maggioranza deÚa Ceníaaissione infine riconosce che le ri-

perch'a del hÉn&azzini sugli sporozoi e sulla solisi hanno ancho

poltäto una cárta loco in gravi questioni patologiche.
10. Rosa llanielé, laureato in scienze'naturali e dottore ag-

gregato nell'Universita di Torino. Egli si è por molti anni oc-

cupatb della sistematica degli oligocheti ed à un insiste'nto la-
vorato e preparato ad ocòupare un posto fra i migliori conosei-
tori-deÏ gruppo. Ik sue dèterminazioni sono tanto più pregevoli
in quarito che sodo fondite anche su caratteri anatomici interni,
il chi valbre sistematÑô fu da lái per il primo chiaramente d

mosti•àtä. Ë per eiisi trovano nei suai scritti fatti anatomici

anche nuovi.
I¾ gli alba volta notata l'assoluta defleenza negli altri rami

della zðolöjyia, dèffaegza che invece d'essere emendata viene con•

formati dal suo lavoro recente sui liofotici degli oligocheti.
11. Rúsao Achillä, laurhato in scienze naturali nel 18Ò1, si

trofa attüalmente nell'insignamento' sacondario.
Egli si è occupato di peeferenza della difBeile anatomia ed em-

briològii degli ochinodermi.
La metnoria sulla embriologia della Amphiara, datante dal1892,

à sátubrata in generale alguanto superficiale.
Gli ultoriori stadt del giovane autore hanno dató risultati

positivi di maggior peso e costituiscono un notevole contributo

alta morfologia deglÍ eoh1nodérmi.
Lo .studio sopra una turbellaria à un discreto lavoro benchè

contenga ýoco di notevole.
Io seguito di questi giulizi, dopa matura discussionÿ, in cui

si T tenuto conta non solo dei titolÏ scientifici, ma ancho dei

meriti didattici dei singoli concorženti, nonchè della loro atti-

tuHäe a die era un laboratorio, la Commissione ha votato nei

modi di legge, priina per la eleggibilità e poi per la determina-
zione dei punti.
I risultati.furono i seguenti:
Por l'eläggibilítà :
ITerlese, tre si e due no;
Itafaele,.tra si o due no;

Vinciguerra, due si e tre no (ineleggibile) ;
Mazzarelli, tre si e due no ;

Condorelli, cingde no (ineleggibile);
.

Monticelli, quattro si ed un no ;

Crety, due si e.tre no (ineleggibile);
Coggi, due si a tre no (ineleggibile);
Mingazzini, quattro si ed un no;
Rosa, tre si e due no;

Russo, tre si e due no.

er la graduazione, i vart concorrenti, dichiarati eleggibili,
sono stati disposti nella maniera -seguente:

Minguzini à stato graduato come primo con tre voti favo-

revoll e due contrari.
Raffaele à stato graduato come secondo ad unanimith.

11 prof. Costa propone di dare al Monticelli la stessa graduw-
zione data al Raffaele.
11 prof. Grassi dichiara che i titoli scientifici del Rafaele sono

superiori a quelli del Monticelli: e d'altra parte i prof. Cane-
strini e Costa controsèervano ¿ho il Raffaele si è rádsti•áto meno

attivo, ha pochi titoli di zoologia sistematica e.non ha datoprova
di attitudine didattica. Dalla votazione risulta il Monticelli alla

pari con Raffaele cáni tra voki favojevoli e due' cóntraÑ.
Restano peroib i graduati come secondi es aegúo Raffaelä e

Monticelli.
I prof. Della Valle e ÈleinenËerg opinano eÌ1e il secondo posto

ad ogni modo spotti'al Raffaele, tenútà rigaafdo dell'intolo utieW•
tiflea dei di lui lavori, e osservano ancora che la paritå real-

mente non esiste' dal momente che il s'ecintlo puht& al Raffaele
fu conferito ad unanimità e soltahÏo a maggioranzá al Monti-
eelli.
Viene graduato come terzo Berlese coh tre voti favorevoli é

due contrari:
Russiquat•to con tre vòff faiotevoli e'dtte'confrÂrÏ;
Rosa quinto con tre voti favorevoli e due cáltrati;
Mazzarelli sesto ad unaniniità.
Nella' dëterniinazione dei puntÏ sono stati anegnitf :
a Mingazzini 6/s, a nikkgioranzá;
a Raffaele 45/so ad unaniniità;
a Monticelli 45/so a Inkgo anzá;
a Berlese **/so a maggioranz'ai
a Rtiliso 4°/sì a maggio'rabzu ;
a Rosa 36/so a mag'glofábzá;
a Mazzatelli jeg a'mligdoi'ahka.

Per canieguebza'la Cdinthissibhü'piopdúë'edni pfófèsèdfe of-
Jinario della cattedra di zoblogia, aditòmlif e'ffsiólögia coinþ¼L
rata dell'università di Catania il dottor Pió Mingatifili:
Letta ed afprovati'li peeeddente reÏaziorie.

Röñiä, 11 otioÈãÆ06.

A. Costa, prosidente - G. Canda
strini - N: Kleinenberg - A.
Déliã'Valle -"B. Grassi,'rol
latore.

Ossót'vazioni del Consiglio superibre.

Il Consiglio sapetiore di Pubblicá Ist1'oziorie esaminati gli atti
di detta Commissione li ha trovati regolari in quanto;riguardánd
il 1° eleggibile ; ma li ha invece trovati non rególhii speelsla
uiente per ciò che concerne i concorrenti Raffaele o Monticelli.
Ha infatti osservato il Consiglio che il concorrente Monticelli

dbpo avere ottenuto nella votazione por l'eleggibilitå 4 voti.fs-
vorevoli, ed uno contrario, nella graduaziogg ð stato, anche, a

s§mplice maggioranza, collocato in secondo luogo dopo il Raffaele¿
il quale ha ottenuto per l'eleggibilità solo tre Toti favorevoli

contro due contrari, ed å stato poi graduAto secondo ad unanie
niità.
Per questa grave contraidizione esintepte negli atti della Com-

niissione; il Consiglio; nell'adunanza del 7 nOVQibbre 1896, hAdet
liberato di proporre al sig. Ministro l'annullamento degli atti
niedesimi in tutto cið che non si riferisce al 1 eleggibile dott.
Mingazzini; ed ha in pari tempo manifestato il dubbio se con-

venga nominare professore ordinario un concorrente, il quale
nella votaziotie per l'eleggibilità ha ottenu,to 4 voti favorevoli su
5 votanti, e nella graduazione à stiito collocato ii.1° como vin-

citore con tre voti favorevoli e due contrari.

S. E. il Ministro ha approvato il parere del Consiglio supe-
riore.
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PARTE NON UFFICIALE

PTRLARENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO' SOMMARIO - Leinedi 4 lugHo 1898

Presidensa del Vice Presidente GUARNERI.

La. seduta 6. apera (ore 15.10).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultimetornata,. ohe. 6 approvato.
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE,. segretario, dà lettura del sunto di peti-
zioni pervenuto at Senato.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Con profonda soddisfazione comunica il R. de-

creto con cui il prof. commendatore Luigi Cremona è riconfor-

mato nella carica di primo vicepresidente del Senato del Regno.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi.
Una novella sventura à venuta a colpire il Senato colla per-

dita dell'egregio senatore Erasmo Colapietro.
Nato in Castiglione il 9 ottobre 1823, l'indole del suo spirito

e la tempecs, del suo carat-tere lo predestinavano alla nobile car-
riara, della magistratura,. all.a quale si addisse ed ove ebbe ra-

pida e brillante. carriera.

Nominato senatore con R. decreto del 7 giugno 1886, parte
cipð largamente ai lavori legislativi ed alle funzioni giudiziarie
di questo Consesso sino a pochi giorni pria della sua dipartita,
e viedië pruova di quel profondo senso magistrale che egli aveva
acgnistato.nella lunga esperienza giudiziaria.
La.sua morte priva il Senato di uno strenuo cooperatore, che

alla seienza univa il tatto ed il senso profondo delle materie

giuridiche. (Approvazioni).
FINOCCillARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia. Si as-

socia, a nome del Governo, alla commemorazione del senatore E-

rasmo Colapietro. Ne elogia il carattere e le alte doti di magi-
strato•œ fa voti che lo zelo nelPadelnpimento del proprio dovere
det Colapietro trovi imitatoria
PRESIDENTH. Propone,ed il Senato approva, l'invio delle con-

doglianze alla famiglia del defunto.
Congedi.

Si aerordano alediri congedt
Giuramento dei senatori.

Intfodotto dal senatori Canonico e Bartacco Giovanni, pfesta

giuramento il senatore Casana.

Idtfodotto dai senatori Pallavicini e Di Camporeale, presta
giuramento il senatore Bava Baccaris.

Comunicationi der Governo,
PELLOUX, presidehte del Consiglio. D& lettura dei decreti

di costitirtione del'nuovo Ministero, quindi soggiunge: (Vivi segni
d'attetrzione).

Signoti senatori,
Non vorreto ce taineñte atténdere oggi da noi un programma

particólatéggiato di Govë1'no, poichè dobbinino per necessità di

cose límitâtoi ad- alcunè dînhiarizioni.
Il nuovo Ministero che si presentà innanzi a voi, si propone :

all'iátéfno il' mantenimento assoluto' dell'ordine, la tutela co-

stante e gelosa delle istituzioni e dolla societh, la pacificazione
degli animi.
All'estero la pace la più sincera, conservando le migliori re-

lazioni con tutte le potenze amiche ed alleate.

Rivolgeremo le nostre care al graduale miglioramentolecono-
mico e Ananziario del paese ed al miglioramento 11 più) pronto

che sari possibile, nei limiti della potenzialità del mezzi, delle
condizioni disagiato in cui versa una parte delle nostre popola-
21081.

11 primo nostro pensiero dove essere rivolto a cercare di di-
minui , con opportune disposizioni e een razionale sviluppo del-
l'atti à pubblica e privata, quel malessere il quale, se in molti
luog ð stato un semplice pretesto dei recenti tumulti, non 6
men voro che esiste ed å generalmento riconosciuto.
Sark nostro studio accuratissimo di fare in modo che l'attua-

zione dei provvedimenti, che saranno riconosciuti necessari ad
ottenere questo risultato, non comprometta in guisa alcuna la so-
lidità del bilancio dello Stato, la quale sarà custodita con somma

cautela, ricordando che a questa solidità sono pure condizionate
la produzione, il credito e l'equo compenso del lavoro.

Questa sembra a noi dover esser la meta che dobbiamo rag-
giungere. Questo il programma della nostra politica, che chia-
merei di aniministrazione, di lavoro, di tranquillità e di giu-
stizia politica, che à essenzialmente quella cui ansiosamente
anela il paese, il quale sa che solo con una politica simile puð
riprendere la fiducia in så stesso, può aspettare il suo vero ri-

sorgimento. L'esplicazione di un simile programma, ora tratteg-
giato sommariamento, richiede provvedimenti Iegislativi ed am-
ministrativi di vario ordine, e le proposte per i medesimi vi sa-
ranno fatto in ragione della loro relativa urgenza e della loro
importanza.
Intanto ricordo che il 16 giugno scorso il Ministero prece-

dente si presentava innanzi al Parlamento can molte proposte di
indole politica, finanziaria ed economica. Di esse talune erano di
ordine permanente, altre di ordine temporaneo od urgente. Il Mi-
nistero si riserva di studiare quelle proposte e di esporre il sua
modo di vedere intorno alle medesime.
Per ora e senza cho occorra per questo presentarvi nuovi di-

segni di legge, ei limitiamo a domandarvi quanto riteniamo as-
solutamente necessario per l'andamento regolare dell'Ammini-
strazione e quanto a ritenuto da noi più urgente e nell'interesse
generaledelloStato, e perð di natura tale da non r·chiedere lunghe
nè gravi discussioni intorno alle leggi organiche fondamentali
esistenti.
Diversamente operando, vano sarebbe per ragioni evidenti spe-

rare di portare in porto le nostre proposte prima che abbiano a

sospenderai, come pe: consuetudine, i lavori parlamentari. 11
Ministero si impegna fin da questo momento di fare in modo
che, al riprendersi dei lavori, i bilanci abbiano ad essero tosto
discussi, afHochè si possa poi risolutamente progredire nell'am-
ministrazione, in perfetta armonia colla legge di contabilità go.
nerale della Stato.
ODESCALCHl. Rechera forse qualche sorpresa ch'egli abbia

chiosto la parola sulla comunicazioni del Governo nonostante la
sua poca autorità. Ma dopo i gravi avvenimenti che tutti ri-
cordano, dopo il ritiro del precedente Ministero, qualche consi-
derazione gli pare opportuna.
Parrà forse a qualcuno non naturale che dopo disordini e som-

mosse, il nuovo Ministero sia stato scelto nella parte più avan-

zata della Camera. (Si ride).
Ma egli, che alla Camera non appartenne mai alla destra, non

da importanza a queste definizioni parlamentari, tanto pià che
vide più volte dei Ministeri sorti con fama di radicali, fare della
politica conservatrice.
Nel programma testð delineato al Senato, il Ministero ha detto

poco, ma non si poteva chiedergli molto.
Vode però con piacere che il Ministero tiene conto delle con-

dizioni ecohömiehe del paese e delle popolazioni. Giudica cÌ1e
sopra questa parte conviene insistere.

Consigliä di tener conto, di preoccuparei del pareggio, ma non
perdëndo di=vista la queàtione economica; se lo si facesse sa-
robbe un grave errore.

Un'altia esservasieholagglungira. Il Governo non deve atten-
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dere solamente a migliorare le condizioni materiali delle popo-

lazioni; deve pensare anche alle loro condizioni morali, le quali
hanno un punto di contatto.evidente colla religione o colla re-

ligione cattolica che à que'ila predominante nello Stato.
Se si è in dissidio sopra un punto colla suprema autorità ee-

clesiastica, non vi è ragione che lo si sia sopra tutti gli altri.
Ammatta che si colpiscano gli inlividui che eccelono, che

eartono dalla cerchia delle leggi, ma non consente che si sciol-

gano delle intere associazioni che nulla fanno di male. Si dice

per esemplo che a Firenze sia stata sciolta una associazione

istituita contro la bestemmia.

Chiede al nuovo Ministero formali dichiarazioni a questo pro-

posito, disposto a seguirlo se queste dichiarazioni saranno sod-

disfacenti e a non farlo in caso contrario.

CANNIZZARO. Una discussione sull'indirizzo del Governo si

deve fare certamente in Senato, ma farla in questo momento non

gl¡ sembi's oppdrtuno.
Propone quindi di rimandara ogni discussiona a quando ver-

ranno dinanzi al Senato alcuni di quei progetti che il Governo

ha annunziato.
PELLOUX, presidente del Consiglio, conviene con l'onorevole

Cannizzaro sull'opportunità del rinvio della discussione accennata

dal senatore Odescalchi.
Ilicorda intanto che il Governo ha dichiarato che alcuni prov-

vedimenti presentati dal precedente Ministero potranno essere di-

scussi quanto prima, specie quelli che hanno indole temporanea.
Afferma inoltre che à intendimento del Governo di tutelare

l'oi•dine pubblico nel limiti della più stretta legalità e senza al-

cuna distinzione.

PRESIDENTE dichiara esaurita la discussione sulle comunica-

fetti e le risposte sono in gran parte pervenute, ma si notatio

delle diserepanze, in seguito alle quali si sono chiesti maggiori
schiarimenti.
Assicura però che il Governo fara tutto il possibile per ripa..

rare ai danni del terremoto e, se occorrerá, fara anche delle pro-

poste speciali.
Chiede perb il tempo necessario per farsi un criterio esatto

della situazione.
POTENZIANI. Ringrazia l'onorevole ministro della datagli ri-

sposta, e confila nei provvedimenti che il Governo intende pren-
dere par soccorrere le popolazioni danneggiate; spera che questi
provvedimenti saranno uguali a quelli adottati in analoghe cir-
costabze per altre provincie.

Presentazione di un progetto di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta il progetto

di legge: Proroga delle riduzioni delle eccedenze nel quadri degli.
ufBeiali subalterni di fanteria.

Prega sia dichiarato d'urgenza e dimostra la opportunitå di
approvarlo senza indugio, perché non ne risentano danno i quadri
dell'esercito.

L'argenza é consentita ed il progette à rinviato agli Uffici.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione per
la nomina:

di due commissari nella Commissione permanente di finanze;
di un commissario nella Commissione par la verificazione dei

titoli dei nuovi senatori;
di un commissario per la vigilanza sulla circolazione e sagfi

Istituti di emissione.

CHIALA, segretario, fa l'appello nominale.

zioni del Governo.
Comunicazione.

DI ŠAÑ GIUSËI PE. Da lettura di una lettera del presidente
del Consiglio con cui comunica la nomina dei Sottosegretari di

Stato.
Annunzio di interpellanze.

PRESÍDICNTE. Comunica la seguente interpellanza del sena-

tore Siacci:
< Il sottoscritto chiede interpellare il Governo sai procedi-

menti dei tribunali militari di Napoli.
« Siacci ».

PELLOUX, p.sesidente del Consiglio. Prega il Senato di voler

ringiare la discussione di questa interpellanza a quando sarà ter-

minata alla Camera elettiva la discussione già annunc¡ata sulle

coalunicazioni del Governo.
11 Sengto conseate.

PRESIDENTE. Comunica la seguente interpellanza del senatore
Serafini:
« Domando d'interrogare i ministri della guerra, della marina e

del tesoro intorno alla pubblicazione della legge 4 marzo 1898 che

ha per titolo: « Assegni vitalizi ai veterani della guerra 1848-1849 ».
« Serafini ».

DI SAN MARZANO, ministro della 'guerra. E agli ordini del

Senato.

A proposta del PresitÏente, l'interpellanza sarà svolta¯nella pros-
sima seduta.
PRESIDENTE, Comunica la seguente interpellanza del senatore

Potenziani:
« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro dell'interno so-

pra i provvedimenti che intenle prendere per i danni cagionati
dal terremoto nelle provincie di Perugia e di Aquila.

< Patenziani ».

Annuncio e svolgimento d'interpellansa.
PELLOUX, presidente pel Consiglio, ministro dell'interno. Ri-

sponderà subito all'interpellanza del senatore Potenziani. Il Go-

Verno si è già molto interessato por venire in .soccorso dei paesi
danneggiati dal terremoto. IIa già chiesto informazioni ai pre-

Incidente sull'ordine del giorno.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commePeio. Prega

di rinviare la discussione del progetto di legge: Dassa nazionale
di previdenza per la vecchiaia e per la invalidtà degli operai.
Soggiunge che d'accordo col senatore fezzanotte, che funge

da relatore, propone che la discussione venga differita di alquanti
giorni, essendo assenti gli altri m'embri dell'Ufficio centrale.
MEZZANOTTE. Fa notare the mancano quasi tutti i membri

dell'Uflicio centrale : quindi anch'egli crede sarebbe bene rinviare
la discussione di questo progetto di legge ad altro giorno.
PRESIDENTE. Si potrebbe fissare la seduta di posdomani.
MEZZANOTTE. Consepte, pur facendo rilevare che non pub as-

sumere alguna responsabilità per ció che riguarda i membri del-
I'Ufficio centrale assenti.

FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. È agli
ordini del Senato.
PRESIDENTE. Avverte che non essendo sorte obbiezioni, resta

stabilito che questo progetto di legge sarà discusso posiomani.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

1)iscussione del disegno di legge: « Istituzione di una Cassa

pensioni a favore dei medici condotti » (N. 143).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano tutti gli articoli del progetto:
SERENA. Noa ha parlato nella discussione generale, nã3n

quella degli articoli, poichè se avesse presa la parola, non a-
vrebbe potuto far altro che consigliare l'approvazione del pro-
getto.
Studió e preparb questa leggo quando trovavahi al Ministero

dell'interno.
La Camera e il Senato approvando questa legge hanno fatto

opera di giustizia.
Osserva solamente che con questa legge si impone un nuovo

onere ai Gomuni, onere lieve, se si vuole, ma non tanto lieve
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quando si considerino, le difn3ili, condizioni di molti dei nostri
Comuni.

Suggerisce qualche rimedio e prega il Ministera di richiamare

l'attenzione dei prefetti sopra pesta delicata questione, ondo
non gravare troppo i Comuni.

BLASERNA, relatore. L'Ufficio centrale si è preoccupato della
questione sollevata dal senatoro Serena.

hion crede però si abbiano a verificare i danni che sembra te-

mere il senatore Serena e lo dimostra.
La Cassa pensioni basata su questa legga funzionerà, sa bene

applicata, egregiamente.
Per quanto ha riflesso ai nuovi onori che si fanno ai Comuni,

si associa alle osservazioni fatte dal senatore Serena ed alle rac-

comandazioni in, proposito. rivolte al rappresentante del Go-

verno.

Rifensee su aleuse petizioni trasmesse al Senato in merito al
progetto di leggo in discussione.
Per la petizione del dott. Egidi e di circa altri millo medici

si riporta a quanto è saritto nella relazione, riassumendo le ra-
gioni che hanno indotto l'Ufficio centrale a non far luogo nel
progetto alle proposte contenuto nella patizione.
Un'altra patizione à dell'ordine dei medici di.Siena.Fanotare

come aleuse dalla proposte fatta dai malici steni, siana affatto
insostenibili e quindi non raccomandabili al Senato.
Dall'ultima petizione, quella.del dott. Cingolani, nonsonopuð

tener canto alcuno, perchè dimostra che chi l'lu scritta non co-

naseova a fondo il progetto di legge.
Per tutte tra le petizioni propone il riavio agli archivi.
Raccomanda poi al Governo di voler eurare in moda spoeiale

l'applicazions di questo progetto di leggo, non parenlogli suffi-
ciente il mitado consretudinario, essendo molti gli interessi im-
pegnati.
Vorrebbe che il Governo inviasse la legge ai Öomuni accom-

pagnandola cou otto o dieci buoni esempi tipici, perchè i me-

dici possano farsene un'ides chiara ed esatta.
In tal modo si darebbe migliore esecuzione alla legge e si evi-

terebbero tutti i poss,ibili inconvenienti che potrebbero derivare
da una falsa interpretazione 01 applicazione della legge mede-

sima.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
Venne a sostenera in Senato questo progetto di legge in assenza

del ministro Pelloux, persuaso che il progetto non avesse biso-

gno di difesa, dopo la discussione avvenuta nell'altro ramo del
Parlamanto o l'esaurienta e nitida relazione del senatore Bla--

serna.

Asuicura il senatore Serena che terrà conto delle sue racco-

mandazioni, persuasa che i Comuni non eluderanno la legge e

non vedranno aggravate le proprie finanze.

Accetta pura le raccomandazioni del senatore, relatore Bla-

serna, circa il miglior modo di dare esecuzione alla legge.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta dell'Ufficio centrale di

rinviara agli archivi.la petizioni.
II Senato approva.
Il progetto di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Risultato di notazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la

nomlaa:

di un commissar¡o nella Commissione per la verifica dei ti-

toli dei nuovi senatori: eletto Cremona con voti 59;
di due commissari nella Commissione permanento di finanze :

eletti Mezzanotte con voti 52 e Cannizzaro con voti 42;
di un Commissario per la vigilanza sulla circolazione e sugli

Istituti di emissione: eletto Faina Eugenio con voti 43.

Levasi (oro 17,10).

CAMERA DET D'EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedt 4 luglio· 1898
Presidenza del Presidente BuNCËERÉ.

La saluta comincia allä 14.10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del'prodesso ver-

baTe della seduta del 23 giugno che à approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera dèll'ânorevole Lorenzini

con la quale då le diinissioni da deputato per ragioni di salu ;
e ne prende atto, dieliiarando vacante il collegio di Spolâto.

Cornunicazioni del Governo.

PELLOUX, presidente del Consiglio (Segni di attenzione), co-

munica i decreti relativi alla costituzione del nuovo Ministero.
Quindi fa le seguenti dichiarazioni: (Nuovi e vivi segni di at-

tenzione).
Signo'i deputati! Non vorrete certamente pretendere oggi da

noi un programma particolareggiato di Governo, poich dobbia-
mo, per necessità di cose, limitarci ad alcune diebíarationi.
Il nuovo Ministero che si presents innanzi a voi si propone :

All'interno, il mantenimento assoluto.dell'ordine, la tutela co-

stanto e gelost delle istituzioni e della società, la pacifioazione
degli animi.
All'estero, la pace la più sincera, conservando le migliori re-

lazioni con tutte le potenze amiche ed alleate.

Rivolgeremo le nostre qure al graduale miglioramento econo-

mico e finanziario del paese, ed al miglioramento il più pronto
che sarà possibile, nei limiti della potenzialità dei mezzi, delle
condizioni disagiate in cui versa una parte delle nostre popo-
lazioni.
Il primo nostro pensiero deve essere rivolto a cercare di dimi-

nuire, con opportune disposizioni, e con razionalo sviluppo del-
Patfivita pubblica e privata, quel malessere il quale, se in molti
luoghi ð stato un semplice pretesto dei recenti tumulti, non &

men vero che esiste, ed è generalmente riconosciuto.
Sarà studio nostro, accuratissimo, di fare in modo che l'attua-

zione dei provvedimenti che saranno riconosciuti necessari ad

ottenere questo risultato, non comprometta in guisa alcuna 14
solidità del bilancio dello Stato, la quale sarà custodita con

somma cautela, ricordando che a questa solidità son pur condi-

zionate la produzione, il credito, e l'equo compenso dèl lávoro.

Questa sembra a noi dover essere la meta che dobbiamo rag-

giungere; questo il programma della nostra politica, che chia-
merei di amministrazione, di lavoro, di tranquillifa e di giustizia;
politica, che à essenzialmento quella cui ansiosamente anela il

paese: poichè il paese sa che solo con una politica simile può
riprendere la fiducia in sé stesso, puð aspettare il suo vero

risorgimento.
L esplicazione di un simile programma, ora tratteggiato som-

mar amente, richiede provrelimenti legislativi ed amministrativi
in vario ordino; e le proposte per i medesimi vi saranno fatte

in ragione della relativa loro urgenza, e della loro importanza.
Intanto ricordo che il 16 giugno scorso il Ministero precedente

si presentava innanzi al Parlamento con molte proposte d'indole
politica, finanziaria el economica.
Di esse, talune erano di ordine permanente, altre d'ol-dine tem-

poraneo od urgente.
Il Ministero si riserva di studiare quelle proposte, e di esporre

il suo modo di vedere intorno alle medesime.
Per ora, e senza che occorra per questo presentarvi nuovi di-

segni di legge, ci lialitiamo a domandarvi, quanto riteniamo asso,
lutamente necessario per l'andamento regolare dell'amministra,
zione, e quanto, ritenuto da noi più urgente neWinteresse gene-
rale dello Stato, è però di natura tale da non richiedera lunghe,
nè gravi digeussioni intorno alle leggi organiche fondamentali
esistenti. Diversamente operando, vano sarebbe, per ragioni evi..
denti, sperare di portare in porto le nostre proposto prima che
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abbiano a sospendersi, come per consuetuline, i lavori parla-
mentari.

Il Ministero s'impegna, sin da questo momanto, di fare in modo

che, al riprendersi dei lavori, i bilanei abbiano ad essere tosto

discussi, afnachè si possa poi risolutamonte progredire nell'am-

pioistrazione in perfetta armonia colla legge di contabilitå dello
Stato.
Il m¡nistra del tesoro vi presenterk oggi stessa una domanda

di ésercizio prövvisorio del bilancio sino al 31 dicembre 1898. E
nostro desiderio che su questo speciale disegno di legge, la Ca-

mera deÏiberi il pià presto che le sarà possibile, sia per neces-
sitå amministrativo, sia perchè, volendo rispettare una recente

aña delibÃazione, si dovrebbe ora, nei lavori, dare l'assoluta pre-
cedenza ai bilanci sopra ogni altra discussione.
Fintanto che l'esercizio provvisorio non sarà votato, il hiini-

stero si trova in grave disagio por amministrare e non si trova
in rëgola colla legge di contabilità generale dello Stato.
Qdestä situazione desideriamo che non si prolunghi oltre il

tempo assolutamente indispansabile.
Presentazione di disegni di legge.

VACCIELLI, ministro del tesoro, presenta il disegno di legge
per l'esárcizio provvisorio del bilancio fino al 31 dicembre 1893.

AdCELL1,' ministro dell'istruzione pubblica, presenta il di-
segno di legge relativo all'autonomia universitaria. (Approva-
zioniy.
ÈALUMBO, ministro della marineria, presenta il disegno di

legge relativo alla leva di mare pet l'anno 1$93.
PELLÓÚX, presidente.del Consiglio, presenta un disegno di

legge per proroga del termine di cinquemenistabilitodalleleggi
31 marzo 1887 e 6 agosto 1893 pel Comano di Ventimiglia dan-

neggiato dál terramoto, per le espropriazioni nel limite del pro-
prió piano ragolatore.
PRESIDEÑrE comunica i decreti relativi alle nomine dei sot-

tosegretari di Stato finora nominati.
Veripcaiione di poteri.

PRESIDENTE comunica lo conclusioni della Giunta permanente
che portano la convalidazione della elezione del collegio di Pie-
diinokte d'Alife in persona dell'onorevole Luigi Di Laurenzana.

(Sono approvate).
Comunfor quindi le conclusioni della G¡nnta stessa relative alla

elezione contestata del collegio di Campagna che sona per la

convalidazione dell'onorevole Bonavoglia.
(Sono approvate).
Da quindi lettura dello canclusioni relative all'elezione del

collegio da Nizza Monferrato, che sano per l'annullamento del-

l'dlezione dell'onorevole Gavotti e par l'invio degli atti all'auto-
rità giudiziaria.
(Sono approvate)
Comunica poscia le conclusioni del[a Giunta stessa relative alla

elezione contestata del 4° collegio di Torino, che sonojper la
convalidazione dell'onorevole Nofri.

zione dell'onorevole De Nicolò non ha un fondamento sui fatti
quali forano cou somma <liligenza raccolti <lalla ants.

BADALONI stima che una vera vialenza consuularebbe la Ga-
mera ove non accogliesse le proposte della Giunta.
FARINET, conoscendo esattamente le condizioni del 4° Collegio

di Torino, deve conelgdere per l'approvazione della proposta della
Giunta.
GIUSSO, relatore, dichiara che le scrupolose indagini della

Giunta sono riuscite ad escludere le vÍolenze oni'era sospettata
questa elezione; e che risulta che quelli che protestarono sul
principio di non aver potuto votaro, hanno poi effettivariente
preso parte alla vot,azione.
Espone indi i diversÏ appunti mossi all'elezione, dimostrando

ch'essa si svolse ragolartpente e pregando la Canaera di conva-
lidarla. (Approvazioni).
DE NICOLO' esserva che egli trasse le ragioni della sua pro-

posta dagli argomenti adiotti nella relazione della Giunta; o

soggiunge di aver ricevuto un dispaccio nel quale si indicano i
nomi di alcuni elettori ai quali fu impedito di prendere parte aÏ
voto. (Iqterruzloni e rumori).
Se i fatti enunciati nella relazione sono vari, la conseguenza

logica non pub essere che l'agnullamento, daß'elezione. $ percÏb
insiste nelly sua propost.a.
PRESIDENTE metto ai voti la convalidazione dell' elezione

dell'onorevole Nofri coup à proposta dalla Giunta.
(Dopo prova e controprova, le coaclusioni della Giunta sono

approvato. - Applausi a sinistra, rumori a destra).
Legge poi le conclusioni &lla Giunta per le elezioni; la qua.

le propone che, pel Collogio di Cossato, si proclami it ballottag-
gio fra il dottor Roqdani e l'ingegnere Sel,la.
DE FELICE GIUFFRIDA combatte le conclusioni della Giunta

non parendogli che siano risultati in modo chiaro i segni di ri
conoscimento nelle schede,.pei quali la legge prescrivo l'annul-·
lamento delle sÀede medesime.•
Propone pereib che la Camera convalidi senz'altro la elezione

dell'onorevole Rondani.
SEftRALUÑGA à favorevole, invece, alle conclusioni della

Giunty, e propone alla Camera di approvarle.
BADALONI si unisee all'onorevole De Felico nel ritenere che

manchino, nelle ischede esaminate, i segni di riconoseimento.
Propone che piaccia alla Camera di sospendere ogni delibera-
none.

CALDESí, relatore, dichiara che la Giunta ha esaminato tutte
le schede, applicando in questo osame il criterio rigoroso ora-

mai passato nella giurisprudenza della Camera. Applicando sif-
fatto criterio, oltre 400 schede di entrambi i candiiati debbono
copsiderarsi nqlle:. e il numero dei voti riportati dai due can-

didati à tale da rendere necessario il ballottaggio. Quindi man-
tiene la proposta della Giunta.

(La Camera respinge la proposta sospensiva dell' onorevole

Badaloni, e apprava le canelusioni della Giunta -- La seduta ð
DE NICOLÒ non sa persuadersi come la Giunta, dopo aver 'ri-

levato le gravissime violenze consumate nell'elezione del IV col-

legio di Torino, ne proponga la convalidazione. Comprende che

quelle violenze non avranno esercitato un effetto valutabile sul
risultamento délla votazione ; ma basterebbe che essa fossero
riúscite ad allontanaro dalle urne qualebe decina i egttori per-
ché il Nofri non avesse pi la nyaggioranza dei veti..Percið pro-
pone l'annullamento dell'elezione.
DE FELlCE GIUFFillDA, dopo aver dato lode alla Giunta per

la diligenza e l'imparzialità con le quali esaminð questa elezione;
serva che la Ginnta stessa ha verificato che tutti gli elettori

vollero votare poterono farlo. Dichiara quindi che ap-

proverà lo corí¿tusioni della Giunta.
TASSI, esclude anzggte che la scrupoloso sindacato esercitato

dai saggi sull'identità dei votaliti si possa considerare una vic-

lazione del diritto degli elettori ed aggiunge che l'argomenta-

sospesa). .

Sulle comunicazioni del Governo.
BARZILAI nota che parecchi uomini politici hanno opinioni

molto pessimiste circa la soluzione delle crisi che, nella mag-
gior parte dei casi, non avviene secondo le designazioni e le esi-
genze della situazione parlamentare; ed a questo proposito cita
una statistica delle crisi fatta dall'onorevole Crispi nel suo di-
scorso di Palermo del 1892. E neppure la crisi presente ð stata
risolta con riguardo alle condizioni del Parlamento, benehã si
sia parlato di risurrezione della Sinistra.
Ad ogni modo si à avuta una soluzione preparata come dietro

un velario, e finita con l'incarico afHdato ufHeialmente all'ong-
revole Pelloux,
Ma un difetto della soluzione della crisi si ha anche nelle

qualità del presidente del Consiglio, che à un militare. Vero à
che in Italig·1a pianta del militarismo applicato alla politica
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non attecchisee; riis,d'alti•aparte,iioxi'si'doveva cóñtinuard nella
sfiducia vesso l'amministràzioño cÏYÎle 'col cliliinare un militard
alla testa Zel Gefeino.
Non si può disconoscere che il génerale Pélloux ha precedenti

parlamentari di qualähe imiiortanza, e che egli laa militato nelle
file della sûtistra. Perð, più che dai pre edänti del presidente
del Consiglio si puð sperar bene da quegli elementi che nel Ga-
binetto rap¡iiësentano un indii•izzo decisamente liberale. E in un

' Gabinetto forinato di gua ro miÏÏtari e di sei avvocati, ð da
sperarsi che se non si avvocatizzano i'inilitari, non si militariz-
zino gli avvocati (llarità e commenti).
A proposito poi dei disegni di riforme economiche e di pacifi-

cazione, accennati dal Governo, l'oratore à disposto a fare ad

essi buona accoglienza, pereh& a convinto che molto si sia esa-

gerato sull'entità dei paricoli corsi e dei servizi resi alla patria
dal Ministero passato. (Rumori a destra - Approvazioni al-
l'estrema sinistra).
Conclude sperando che Pattuale Gabinetto non domandera di

essare giudicato dalla Camera sapra le intenzioni, nå sopra le

promesse, ma sopra i fatti che, a queste, terranno dietro. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra).
LUZZATTO RICOARDO, dopo aver rilevato l'anormalità delle

condizioni, in cui si è svolta la crisi, per mancanza di una de-

signazione da parte della Camera, lamenta la forma troppo vaga
e generica delle dichiarazioni del Governo. È innegabile che il
nostro paese ha assistito a fatti di indubbia gravith: ma di

questi fatti conviene indagara le cause, se vuolsi elBeacemente
avvisare ai rimedi.
Aacennaalo perb spacialmente ai fatti di Milano, nota che

essi furono esagerati. A Milano non vi fu rivoluzione; ma vi fu
la prova che il malcontento era generale, e generale quindi la
disposizione ad insorgere.
Di questo malcontento, che, trattandasi di Milano, ha cause di

carattere nou eeanomica, ma politica, convien tener conto.
ßi ò finora battuta una falso strada: la politica generale in-

tefda el estera, economico-finanziaria eha finora si à fatta, non
ha corrisposto agli interessi veri del paese.
Di questo deve occuparsi il Governo; ma di questo non acen-

no nel programma ministeriale.

Conviene applicare l'imposta progressiva e cointeressare gli
operai ai frutti del lavoro per diminuire le disparita fra le for-

tune. E conviene soprattutto riformare la magistratura per far

risorgere nel nostro paese la fede nella giustizia.
Afferma che si a esagerato nella repressione; non erano af-

I'atty pecessarie nå la proclamazione de!lo stato d'assedio, nå la
istituzione di tribunali eccezionali la una notevole parte di

Italia, Afferma, adducendo esempi, che in Lombardia il R. Com-

missario esercita una vera dittatura, invadendo tutte le funzioni

de potere GiYile.

Esprime il dubbio che ragioni d'interessi elettorali ammini-
strativi abbiano ispirato a Milano l'opera del Governo.
Esorta il Governo a riflettere s2 tutto cib, e soprattutto a non

dimenticare che l'uniti d'Italia fu fatta nel nome della liberth:
chi attacca la liberta, attacca la patria.
FERRI trova abili le dichiarazioni lette alla Camera dal pre-

sidente del Consiglio.
A nome del gruppa di cui fa parte, prende atto della dichia-

razione che i recenti dolorosi fatti hanno la loro causa nel ma-
lessere economico del paese.
Lamanta parð che nessun accenno sia fatto a quelle riforme

economiehe, che si impongono come una assoluta necessità.
Afferma che a tali riforme non potrà addivenirsi se non mu-

tando tutta l'orientazione della nostra politica, e riducendo le

spese improduttive che gravano il nostro bilancio ed esauriscono
il paese ; doado maleontento da una parte, ,repressioni dal-
l'altra

Biasima la istituzioneidei tribunali militari, che_ giudica una

continua e flagrante violazione dello leggi e delle garenzio sta-
tutario.
Avrebbe voluto dal Governo una qualche dichiarazione in pro-

posito.
Intanto nota, come un sintomo, che ieri egli, l'oratore, fu ri-

petutamente interrotto e non potè esprimere intero il suo pan-
siero, quando, in Totino, teneva una conferenza per appoggiare
una candidatura socialista.
Accenna al carattere e al significato di questa candidatura.

(Rumori a destra - Il presidente richiama vivamente l'oratore
all'argomento). Tormina narrando che l'adunanza fu sciolta colla
forza.
Dómanda quindi formalmente al Governo se verso il partito

socialista intenda attenorsi alla legalità, come verso gli altri
partiti, o appigliarsi alla violenza.
Afforma che non si avrå mai una efficace protezione legisla-

tiva del lavoro fino a che questa non proverrà dalla organizza-
zione politica ed economica del lavoro. (Bene! all'estrema sini-
stra -- Rumori a destra).
Confida che il presidente del Consiglio sappia essere rispettos>

delle leggi e della libertà.
CRISPI (Segni di viva attenzione) parla per fatto personale.
Intende rettificare una inesatta affermazione del precedente

oratore. I tribunali militari sono una necessaria conseguenza
della dichiaraziono dello stato d'assedio.
Non era quindi necessario ora, come non fu necessario nel '94,

un decreto Reale per istituirli.
Ricorda che, nel 1894, la Camera prima e la Corte di |Cassa-

zione poi riconobbero la legalità dei tribunali militari in seguito
allo stato d'assedio. (Vivi commenti).
VISCHI nota che il presente Ministero, e per le persone che

lo compongono e per le dichiarazioni testè fatte dal presidente
del Consiglio, fa sperare risorta la bandiera della Sinistra.
Crederebbe opportuna una aperta e decisa affermazione in pro-

posito. Ma le presenti condizioni della Camera consigliano di ri-
mettere questa come ogni altra questione politica, ad altro tempo,
Esprime intanto la fiducia che a novembre il Governo voirà

innanzi alla Camera coa una serie di provvedimenti isPi ati a

principî sinceramente liberali o democratici, e patrà annunziare
di aver ottenuta la pacificazione degli ammt senta venir meno
al rispetto della legalità.
Agli amici Fortis e Nasi ricorda le disiiarazioni da essi ripe-

tutamento fatte alla Camera, e li eso·'ta a dar opera efficace per-
chè le idee da essi propugnate; Ÿaformino il programma del Go-
verna, di cui fanno parte.
Si riserva di giudicare il Governo dagli atti suoi, ricordandosi

che, nel camp3 delle idee, tutti possono essere utili, ma nessuno
é necessario. (Commenti).
FERRI, per fatto personale, risponde all'onoravole Crispi, in-

sistando nel ritenera che i tribunali militari nel 1891 fossero isti-
tuiti per decreto Reale.

CRISPI. E un errore.

PRESIDENTE dà lettura del seguente ordina del giorno :

« La Camera, riconosciuto che il regolare funzionamento delle
istituzioni rappresentative dipende dalla chiara delineazione dei
partiti politici parlamentari, e che.il programma della Sinistra
applicato lealmente dal Governo (Rumori a destra e al centro)
potra risolvere i problemi politici ed economici imposti dalle at-
tuali condizioni del paese, confida nell'opera del presente Gabi-
netto e passa alPordine del giorno. - Vischi ». (Commenti).
PELLOUX, presidente del Consiglio (Segni di attenzione) di-

chiara che avrebbe desiderato non si fosse oggi discusso circa
le comunicazioni del Governo; e ripete che, non potendo oggi
specializzare un programma, intende di limitarsi 4 quanto è stret•
tamente necessario, e che non importa Inghe discussioni rela-.
tivamente alle leggi organiche dello Stato.
Dichiara quindi che intende mantenere il disegno di legge per
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la ratifica dello stato d'assedio, quello che estende le facoltà del

Governo in materia di domicilio coatto (Rumori all'estrema sini-

stra), quello per ritardare ad un anno le elezioni amministrative
e quello per la eventuale militarizzazione dei ferrovieri.
Manterrà in questa parte le proposte del precedente Ministero,

salYo di presentare mendamenti alle medesime.

All'onorevole Barzilai dice che ricorda e mantiene le sue di-

thiarazioni, fatte altre volte ne' suol discorsi, in senso liberale;
må ha nulla da togliere ad ease.

Anzi, egli in Parlamento appartenne sempre alla parte libe-
rale. Suo intento perb fu di costituite, pia che un Ministero di

partito (Segni di attenzione), un Ministero sorretto da úna larga
basa parlamentare. E pronto a riconoscere come suoi amici po-
litici i deputati di ogni parte della Camera, alla sola condizione
che siano schiettamente e sinceramente devoti alle istituzioni.

(Benissimo 1 -- Vive approvazioni).
All'onorevole Riecarlo Luzzatto dice che non si è punto esa-

gerato nella rapressione : la situazione fu molto grave, e a Mi-

lano assai più grave che altrove.
Si à parlato del progriamma del Ministero: per questo punto

l'oratore domanda alla Camera che gli si dia il tempo necessario,
assicurando che a novembre estrinsecherà il suo programma in

una serie di disegni di legge, suiqualiinvocherailgiudiziodella
Camera.

SOCCI chiede di poter domani svolgere la sua proposta di legge

per una lotteria a favore degli artisti drammatici.
CARCANO consente.

PANATTONI dichiara di mantenere la sua interpallanza sul-

l'açquisto dei tabacchi, perché di carattere assolutamente obiet•

tivo.
SPIRITO raccomanda che sia discusso in questo periodo 11 di-

segno di legge sulle boniflehe.

DE NICOLÒ domanda che sia discusso in questo periodo il di-

segno di legge relativo all'acquedotto delle Puglie.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, prega l'onorevole Spi-

rito di rimandare a domani la sua proposta. Non si oppone a

quella dell'onorevole De Nicolo.

RUBINI raccomanda che, subito dopo l'assestamento, si discu-

'tano Í disegni de legge di carattere urgente, che già sono al-

l'ordine del giorno.
PELLOUX, présidente del Consiglio, si associa all'onorevole

Rubini.
PRESIDENTE osserva che domani potrå più opportunamente

stabilirsil'orline dei lavori per questo periodo di sessione.
La seduta termina alle 18,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

All'onorevolo Ferri, che ha parlato della sua conferenza, dice
che, se l'alunanza fu seiolta, probabilmente fu perché era uscita
dai limiti della legalità. Dichiara che ha telegrafato al prefetto
di Torino, approvandone l'operato. (Commenti - Si ride).
Dichiara poi che rispetterà i partiti che si mantengono nel-

l'orbita della legge, ma combatterà quelli che sono fuori delle

istituzioni. (Commenti -- Interruzioni all'estrema sinistra).
Nota poi che lo stato d'assedio, per l'applicazione di una di-

sposizione del Codice penale militare, ha pei necessaria conse-

guenza i tribunali nillitari.
Dichiara perb esser suo desiderio che si ritorni, quanto prima

è possibile, alla legge comune: ma bisogna che prima si osau-

riscano i processi pendenti. Cereherå, intánto,se sia possibile ri-
durne l'estensione territoriale, non senza notare che in questo
momento lo stato d'assedio si riduce a poco piû che un nome.

Spera che in luglio sarà possibile ritornare quasi in ogni regione
allo stato normale.
Poichð si à parlato di seioglimento di società cooperative e di

mutuo soccorso, dichiara che furono sciolta quelle, che, sottö
tali apparanze legittime, erano vere società sovversive.
In coarenza di queste dichiarazioni, e atteso anche il momento

in cui ci troviamo, prega l'onorevole Vischi di ritirare il suo

ordine del giorno. (Commenti - Si ride).
Ripete che, in occasione della discussione degli emendamenti

che il Governo proporrà alle proposto d'ordine politico del pre-
cedente Gabinetto e da lui accennate, la Camera potra discutere
colla desiderata ampiezza l'indirizzo del Governo.
VISCHI ritira I'ordine del giorno (Ilarità a destra).
SPIRITO FRANCESCO domania se il Governo intenda togliere

to stato d'assedio nella provincia di Napoli, ove per vero dire
non ve ne fu mai vera necessità.
PELLOUX, presidente del Consiglio, considerando la domanda

dell'onorevole Spirito come una formale interragazione, rispon-
derà domani.
PRESIDENTE annuncia ehe mercoledi la Camera si riunira in

Comitato segreto per discutere il suo bilancio interno.
Annunzia altrest che sono state presentate le relazioni sulle

elezioni contestate di Massa Carrara (oletto Binelli); Fossano

(eletta Bonvicini) e Acerra (eletto Calabria). Saranno messe nel-
l'ordine del giorno di venerdl.
Invita i deputati, che hanno presantato domande d'interroga-

zioni od interpellanza, a far canas:ere alla Presidenza q¾41i di
esso intendano mantenere.

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione

a procedere in giudizio contro Giorgio Ghiozza gerente del

Vessillo di Sant'Eusebio di Vercelli per offese alla Camera a

mezzo della stampa (n. 295) si 6 stamane costituita, nominando

presidente e relatore l'onorevole Michelozzi, e segroterio Tono-
revole Giuliani.
Si è pure stamane costituita la Commissione per Pesame della

domanda di autorizzazione a procedere contro il deputato Bertesi

per apologia di reato (n. 313) nominando presidente Piccolo-

Capani e segretario l'onorevole Aguglia.
La Commissione per l'esame della domanda d'autorizzazione a

procedere contro Amiloare Cipriani (per offese a11a Camera dei

deputati a mezzo della stampa) (286) si è pure stamane costi-

tuita, nominando presidente l'onorevole Conti, segretario l'onore-

vole Cimorelli e ralatore l'onorevole Riceto Vincenzo.

Per domani, 5 luglio, sono convocato le seguenti Commis-

81001:

Alle ore 10 lo Giunta generale del bilancio, la Gianta perma-
nonte per l'esame delle tariffe .doganali e dei trattati di com-

mercio, la C>mmissione per l'esame del disegno di legge: « Co-
struzione ed esereizio di un magazzino (Sylos) per pubblico de-

posito di granaglie ed articoli afflui nella (stazione ferroviaria
marittima di Venezia » (252), e, coll'intervento del ministro del•

l'interno, la Commissione speciale de' novo deputati presieduta
dall'onorevole Chinaglia per l'esame di alcuni provvedimenti di
ordine politico (disogni di legge an. 296, 297, j299, 300, 301

e 302).
Alle ore 16 la Commissione per l'esame della proposta di leg-

ge d'iniziativa del deputato De Geistoforis : « Riordinamento del-

l'istruzione media > (94).
Avendo l'Ufficio V nominato a proprio commissario per due

domande di autorizzazione a procedere contro il deputato Bisso-

lati per diff'amazione ed ingiurie (n. 315), l'onorevole Cimorelli,
la Commissione la quale del resto si era già riunita sin dal 29

giugno, nominando anche il relatore nella persona dell'onore-

vole Calissano, resta cosi composta degli onorevoli Conti, Cimo-
rolli, Del Balzo Girolamo, Pozzi Domenico, Calissano e Facta.

Per domattina alla 11 & convocata la Commissione per l'esame

del disegno di legge < Modificazioni alla legge sull'ordinamento
delle Casse di risparmio del 15 luglio 1838, n. 5546, (serie 3a)
(270).
Per domani, alle ore 11, é convocata la Commissione per l'esa-
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me del disegno di legge già approvato dalla Camera, e succes-

sivamente modificato dal Senato, per la sistemazione degli ufn-
'eith subtlterni commissari (214 B¿.

Per doniäni alle ord 11 hond doir¥õeatt gli nisei il e III p¢-
oh& procedano rispettivamente alla nomina del proprio Commis-

sario i>er Ì'esáme del disdgríô äi loggd: « Aliniento dellä listigrue
parrocchiali; Anticipata consegna âi Coinutil delle readite delle

$opp isse 0hieëà -rlbet éle ã dòâuniò antate ; Achonto di Co-

muni pel quaëto di retidiiå Íöfo äþettatité sul patrizadhio delle
sopgsse äggoñaz,ioxii rätigiöse ,(369j s

DI.A.R,IO .EIEST.EI.RaG

L'officioso Novosti di Pietroburgo, del 3 luglio, proclama
la necessità di una sollecita conclusione della pace tia la S¡ià-
gna e gli Stati-Uniti, sopra basi ragionevoli, siacorne l'unico
mezzo di evitare le molteplici complicazioni alle possono ri-

saltare dall'intervento delle Potenze - intenvento che dite -

rebbe ipdispensabild e legittimö ee gli Stati-tiniti kiolasebro
il dii•fità friteinaziondle a6n eelgente illegali ed inanimissi-
bili, pretendendo, ad esempio, altra cdea che non sia sempli-
cemente il riconoscimento, per parte della Spagna, dell'indi-
pendenza di Cuba.

In un articolo sulla guerra ispanó-americana, il Globe di

Londra si esprime in questi sensi:
« Gli uomini che completano lo sfacelo della Spagna col

prolungare una lotta insensata, farebbero cosa più utile alÌa
Ratria collo stgdiare il modo più dignitoso e meno disastroso
di por fine all'inutile conflitto.
« Un armistizio nei casi disperati non e un espediente

vergognoso e nel caso attuale la sospettsione delle ostilità
noti gitterebbe un'otnbfa sal vessillo di Castiglia. Ma vi è
di þit.
« Oggi, alla vigilia di combattimenti sanguinosi, - tanto a

Cuba che nelle Filippine -- il governo ed il popolo ameri-
ricano sarebbero assai pita arrendevoli che dopo un inutile
spargimento di sangue. E lo sarebbero piti anche per il fatto
che son contrari all'annessione di quel grupyio d'isole, perchô
tali lontani possedimenti richiedono îl inantenimento di uti
numeroso esercito e dî una squadra permanente nelle Pi-
lippine.
« Riteniamo dunque che, se la Spagna $1 rivolgesse a Mac-

Kiriley in questo momento propizio, otterrebbe tutt'altro che
cattive condizioni o certamente migliori di quelle che sarebbe
esstretta ad accettare dopo un'inutile strage.
« Non a punto vero che noi inglesi osteggiamo la Spagna.

Se la stampa inglese ha protestato contro le crudeltà com-

messe dai governatori spagnuoli sistematicamente nelle An-
fille e alle Filippine, lo fece per obbedire alla sua missione
umanitaria, nort per secondo fine. L'Inghilterra che ha pitt di
qualunque'altro Stato relazioni commeteiali in Ispagna, ha
gempre nutrito sentimenti cordiali per la sua antiea alleata
nelle guerre contro Napoleone I e oltre a cio nessuno in Eû-
ropa desidera la rovina della Spagna, perche tale catastrofe
distruggerebbe l'equilibrio europeo, ed anzi l'Europa desidera
vederla uscire al piú presto dal conflitto che ne minaccia
l'esistenza ».

La notizia seconda la quale il Califa Abdullah, successore
del Mahdí, avrebbe sgombrato Oadurman per ritirarsi piti
al Sud nella direzione di El-Obeid, e stata già smentita.
L'uficiosa Politische Correspondent di Vienna riceve in
proposito le seguenti informazioni dal suo rappresentante al
Cairö:

« Abdullah ha convocato i suoi principali emiri ad una riu-
nione recentemente tenuta ad Ondarman. Esso si intrattenne
con loro delle marcie in avanti degli anglo-egiziani ed ha
deciso di formare un campo fortificato a 18 chilometri al nord
di Ondurman per concentrarvi la guarnigione di questa città
con tutte le forze dei dervisci. Fu deciso pure che i dervisei
attenderebbero in questo campo fortificato l'arrivo3 dell'eser-
cito anglo-egiziano.

<Ábdullåh hä äbbaiidonato l'idea di ritirarsidàOndútmair
veiso l'ovest o il stid, alfavvi'ciriarsi dei nemici e non v'6
dubbio due la t·esistenza dei dervisei sará accaqita tapto pitt
che numericamente le löro forze sono di molto superiori a
quelle degli anglo-egiziani ».

Il Temps ha per telegrafo, da Costantinopoli, che .in una

conferenza degli Ambasolatori, il sig. Zinovief, Airibiëàia-
fore di ilussia, ha insistito presso i suoi colioghi sullä no-

cessità di comunicare ufficialmelite alla Porta la deci ióná

dege Potenže, concernente il fegime pt•övviàoi•io da istitdirsi
a Creta.
La Francia e l'Italia sono d'áceoido coll'Inghilterrà che

non bodyenga dare un carattere ufficiale alla comunicazione

tessä.

NOTI2:Im V.anza

itAI;IA
Terza gara di tiro a segno nazionaÌe. - Ieri l'altro, û

Torino, venne chiusa la gara del Tiro a segno con la gara reale

di tiro accelerato, alla quale assistettero le LL. AA. Rlt. il

Daea e la Duchessa d'Aosta, la Principessa Letizia, il Principe
Tommaso, le autorità civili e miliiari, senafori, deputati, il
Prefetto, rappresentante S. E. il Presidente del Consiglio, ge-
nerale Polloux, il Sindaco, la Giunta, generali e migliaia d'in-

vitati.
S. A. R. il Duca d'Aosta, rappresentante S. M. il Re, passð in

rivista i tiratori.
Le bande ed i cori intuonarono l'Inno dei tiratori, fra calorosi

applausi Lo spettacolo fu imponente.
Quindi ebbe luogo la distribuzione dei premi.
Il Presidente, generale De La Penne, pronunzið un discorso,

rilevando la perfezione del fucile militare italiano, modello 1891,
e dichiarando chiusa la gara al grido di: Viva il Re! ripetuto
dalla folla
I premi furono consegnati ai tiratori dalle LL. AA. RR. le

Principesse Elena e Letizia.
Il primo premio di benemerenza fu vinto dalla Società del Tiro

a segno di Torino, ed un altro da quella di Buenos-Ayres. La
bandiera d'Italia fu riguadagnata dalla Socie‡à di Pisa, che fu

fragorosamente applaudita. Lo seudo d'argento e la medaglia
d'oro furono vinti dalla Società di Roma. Il premio del da

Picchi di Litorno e quello della Regina da Prosperi di Roma.

Nella gara di campionato vinsd il primo premio Valerio, di To-
rino; il secondo Mollica, di Messina ed il todo Tiberi, di Fi-
renze. La grande medaglia d'oro e lo stendardo furono yinti dagli
Allievi carabinieri. Il primo premio Fortuna fu vinto da 2'anuzzi
di Belluno. I premi internazionali furono vinti: il primo da To-

rino, il secondo dalla Società di Ginevra el il terzo da quella di
Firenzo. Il premio dei Cartoni fu visto da Stelly e Foller, sviz-
zeri e dal Console italiano, Basso. Il premio di colerità fu vinto

da Ruthy, Hireby, Jullieu e Kellemberg, svizzeri e da Moveaux,
francese. Il premio alla pistola fu vinto da Morro. Il match fra
tiratori di Francia, Italia e Svizzera fu vinto da Moveaux.

I vincitori della bandiera del tiro a segno. -- Alle
ore 17 di ieri giunsero a Pisa, provenienti da Torino, i tiratori
pisani, vincitori per la seconda volta della bandiera d'Ïtalla alla

gara generale del Tiro a segno a Torino, colla Società Filar-
monica pisana, vincitrice anch'essa d'importanti premii nel con-
carso internazionale musicale.
Erano ad attenderli alla stazione le Associazioni cittadine, con

musiche, le autorità ed una immensa folla.
I tiratori furono accolti con entusiasmo grandissimo.
Si formð indi un imponente corteo che si diresse al Velodromo,

dove ebbe luogo un solenne ricevimento inlonore dei tiratori.
La città era animatissimatel imbandierata,' linegozi chiusi.
Al ricevimento parlarono il Sindacol Gambini, il Presidente
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della Dapatazione ProYindiale, Leeel, il Presidente della Società
del tiro a segga Carrai, un tiratore ed il Presidente della So-

oletà filarmonica, Alorni. Tutti gli oratori furono vivamento ap.
plauditi,
11 corteo quindi si riformó e, passando per i Lungarni, si recð

al Magicipio, doye fu depositata la baadiera del Tiro a segno.
Lungo il percorso del carteo, dai balconi furano gettati fiori sui
tiratori.
Iersera la citta era illuminata ed i concerti suonavano sulle

pubbliche piazze.
ambi 4pganali. - Il prezzo del cambio pei certifloati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 5 luglio,
a lire 107,14.
Raoog1to sarico. - Da notizie che il Regio rappresentante

a Tokio ha testå inviato al Ministero di Agricoltura, risulta che
il raccolto serico si prevede al Giappone inferiore a quello del

pass4to anno. Si prevede un'e9portazions di 4800 balle di qua-
lità o prezzi uguali all'anno scorso.

Necrologio. - Ieri à morto in Roma il comm. Erasmo Gola-
pietro, proenratore generale presso la Corte d'Appello di Trani,
Senatore del Regno.
111astro giureconsulto, ora nato nel 1823 in Castiglione Massa

Marina (Chieti) e venne nominato Senatore del Regno nel 1836.
Dai suoi meriti, come giurista e quale patriota si è detto ieri

al Senato del Regno, al resoconto del quale rinviamo i let-
tori.
I funerali, a spese dello Stato, si faranno domani alle oro 9.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Sirio, della N. G. I.,

da Montevideo prosegul par RioJa seiro, ed il piroseafo Nord-
America, della Valoca, parti da Las Palmas per Genova.

TIOLIDG¯E .A.MMI

(AGENZIA STBFANI)
NEW-YOftK, 4 - 11 New-York Herald ha da Washington

che il Dipartimento della guerra comunica un dispaccio del ge-
nogale Shafter, in data 3 corrente, il quale dice: « Mi viene an-
nunziato che la flotti spagnuola à virtualmente distrutta ».

MONTEVIDEO, 4 - Il 4° reggimento artiglieria, avenio alla
testa Estevan, & insorto.
Stamane, è incominciato uno scambio di fucileria fra i rivol-

tosi e le truppe del Governo. E stato proclamato lo stato d'as-
sadio e fu chiamata sotto le artpi la guardia nazionale.
Si crede che l'insurrezione sia dovuta alle mene dell'ex Presi-

depto della Repubblica, Herrera.
WASHINGTON, 4 - Un dispaccio del generale Shafter delle

11,45'di stamane dice che gli Spagnuoli di Santiago si rifiutano
di capitolare.
Soggiunge che egli ha dato loro tempo per rispondere fino a

domani, a mezzodl; in caso contrario sark ripreso il bombarda-
monto.

NEW-YORK, 4 - Un dispaccio da Playa dell'Est, in data di
ieri, reca che le navi della sguaira spagnuola, comandata dal-
l'apmgiraglio Cervera, si disposero lungo la spiaggia e che i loro
equipaggi le incendiarano.
Tutte salterono in arla, meno una.
ZARA, 4 - Sono state avvartite, ieri, nuove scosse di terre-

moto nel distretto di Sin). Una, leggara, alle 9 pom. e due, pure
leggere, durante la natte. Vi à stato un morto. È cominciata la
distribuzione dai soccorsi.
'I'AENTO, 4. - Nella votazione per l'elezione supplementare al

Reichsrath, nella circoscrizione di Trento, la Curia del suffragio
univarsale ha eletto Brusamolia con 312 voti, mentro il compo-
titore di questi no ebbe 312.
MADRID, 4. - Un dispaccio ufBeiale reca che la Squadra del-

l'ammiraglio Cervera usei dal porto di Santiago di Cuba e tra-

verso il Canalo senza incidenti.
Giunta in alto mare, la Squadra spagnuola ebbe un vivo scambio

di cannonate, che si suppone avvenuto colla Squadra degli Stati
Uniti. Se ne ignora il risultato.
Si assicura che la colonna di truppe spagnuole, al cotnando

del generale Escario, sia riuscita a rompere il cordone delle

truppe degli Stati Uniti e sie entrata in Santiago.
PARIGl, 4. - Camera dei Deputati. - Vengono presentate

proposte d'amnistia p9i reati di sciopero o di stampa, esclusi
quelli che si connettono coll'affara Dreyfus.
11 Governo si oppone a che si conceda l'urgenza alla discus-

sione di questa proposte, che quindi vengono rinviate alla Com-

missione.

MAD1ID, 4. - Il Prasidente del Consiglio, Sagasta, interro-
gato se, dopo la presa di Santiago di Cuba, il Governo intra-

prenderebbe negoziati di paco, risposa energicamente: Mai!
TRAVEMUNDE, 4. - L'Imperatore Guglielmo, a bordo dél

yacht Hohenzollern, ð partito oggi per la Norvegit .
WASHINGTON, 4. - Un dispaccio dell'ammiraglio Sampson

da Siboney, in data di ieri, dice:
« La mia squadra offee alla nazions come dono, in occasione

della festa per l'iniipenlenza, la distruzione dell'intera siuadra
spagnuola, comaniata dall'ammiraglio Cervera. Nessuno à fug-
gito.

« La squadra spagnuola tentava fuggire alle ore 9,33 del mat-
tino ed alle ore 2 pom. L'ultima nave il Cristobal Colon s'inca-
gliava a 60 miglia all'Ovest di Santiago el abbassava la ban-
diera.
« Le corazzate Infanta Maria Teresa, Almirante Oguendo e

Vizcaya furono forzate ad ineagliare o quindi bruciate e fatte
saltare dagli Spaganoli a meno di 20 miglia da Santiago; il Furor
ed il Pluton furono distrutti a meno di 4 miglia dal porto.

« Le nostro por3ite sono 1 morto e 2 feriti.

« Il nemico probabilmaste na ha alcune centinaia fra colpiti
dai nostri proiettili, quelli rimasti vittime delle esplosioni e gli
annegati.

< Abbiamo circa 13')0 prigionieri, compresa l'ammiraglio Cer-
vera ».

PARIGI, 4. - Un dispaccio da New-York conforma che l'am-
mirag!io Sampsaa ha inviato at Governo un telegramma con cui

annunzia la distruzione della squadra spagnuola; e soggiungo
che gli Americani perdettero un centinaio di uomini.

MADRID, 4.-Ilgenerale Escario, prima di arrivare a Sailigi
ebbe un combattimento presso Palma, avendo 23 morti e 70 feriti.
Un disgaecio deLgenerale Blanco dice che le truppe spagnuole

di Santiago si batterono nella proporzione di uno contro cinque.
Mancano particolari sulla battaglia navalo. Perb si assicura che

Cervera sia riuscito a raggiungere un porto sulla costa meridio-

nale dell'isola di Cuba.
Si annunzia ufficialmente che le ultimo navi della squadre,

comandata dall'ammiraglio Camara, hanno traversato il Canale
di Suez.
MADRID, 4. - Il semaforo di Santiago informa che la squadra

spagnuola, dopo uno scambio di cannonate colla squadra ameri--
cana non segnalb alcuna avaria. Quin il la notizia di fonte emeri-
cana sulla sconfitta subita dall'ammiraglio Cervera sarebbe asso.

lutamente falsa. La detta squadra spagnuola a più rapida di

quella di Sampson.
MADRID, 4. - Dispacci da buona fonte dicono che la squadra

dell'ammiraglio Cervera, dopo un vivissimo cannoneggiamento
colla squa ira degli Stati-Uniti, comandata da Sampson, riusel a
pren lera il largo in direziono della costa Nord di Cuba.
Si crade che si diriga all'Avana.
La s'tuazione di Santiago è migliore dopo l'arrivo dei rinfomi

spagnuoli.
L'assediogpotra prolungarsi per lungo tempo, quantunque, dopo
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la partenza della squadra di Cervera, gli americani abbiano per-
duto il loro principale obbiettivo.
MADRID, 4. - Un dispaccio da Santiago di Cuba annunzia

che la squadradell'ammiraglio Cervera ed·alcuni piraseaû armati
da guerra sono useiti dãl porto, avendo' in testa le ' navi merio
veloei.
L'ultma nave useita fa .una contro-torpediniera che, avendo

neeinta una cannonata, affbndo.
Il resto della squadra prosegul il aggio.
La contro-torpediniera afFondita 6 il Furor oppure 11 Pluton.
MADllID, 4. - Un diseaccio ufBeiale da Santiago di Cuba dice

che la squadra di Cervera sostenne il fuoco della squadranemica
dorante un'ora; e scomparve verso occidente, inseguita da quella
degli Stati-Uniti, composta di cinque corapate e parecchi yachts.
Gli Spagnuoli hanno perduto due contro-torpediniere.
Il generale Shafter intimð la resa a Santiago, dichiarando che

in caso contrario, egli bombarderå la piazza.
Shafter concesse tempo fino a domattina alle ore dieci, onde

gli stranieri, le donne ed i fanciulli possano uscire dalla città.
Il Governatore rispose che il suo dovere gli ordina di difen-

dere la piazza.
PORTO SAID, 4. - La squadra spagnuola, comandata dalPam-

miraglio Camara, è ritornata qui.
È giunta la nave carboniera Sant'Agostino.
MONTEVIDEO, 5. -- Nel conflitto fra il 40 reggimento arti-

glieria insorto e le truppe del Governo vi furono una ventina di
morti e duecento foriti.
T rappresentanti del Governo e gPinsorti parlamentano.
MADRID, 5. - Il Ministro della Marina, Annon, persiste a di-

chiarare che la squadra dell'ammiraglio Cervera usci da San-
tiago di Cuba quando credette il momento opportuno.
(finque navi degli Stati Uniti la inseguirono, ma tre di esse ri-

masero presto indietro. E improbabile che le altre due abbiano
continuato ad inseguire la squadra dell'ammiraglio Cervera.
NËW-YORK, 5. - L'ammiraglio Cervera à ferito ad un brae-

clo e si trova prigioniero a bordo del Glotocester.
Un dispaccio all'Evening World dice che l'ammiraglio Cervera

dichiarð agli ufliciali americani che egli preferl arrischiare un
oombattimento in alto mare alla prospettiva di perire chiuso in
un trappola.

OSSERVAZIONI METËBEOLOGIGIIB ·

fatte nel R. Ossorvatorio del Collegio Romano
12 di 4 luglio 1898

11 barometroa ridotto allo zero. L'altezza della stazione à si
meetri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . 760mm.6
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 30
Vento a mezzodi . . . . . . . SW debole.
Cielo.

. . .
. . . . . . . sereno.

Massimo 28.'0.
Termometro eentigrado. . . . . .

Minimo 18.*6.
Pioggia in .24 ore: mm. 0,0.

I,i 4 luglio 1898:
In Europa prossione a 770 all'Ovost dell'Irlanda; 155 Chri-

stiansund, Skagen, Upsala
In Italia nello 24 ore : barometro generalmente diminuito, qual-

che pioggia e temporale nel Veneto e nell'Emilia.
Stamane: cielo nuvoloso con qualche pioggia al N, sereno al-

trove,
Barometro: 760 Venezia, Torino, Porto Maurizio, Livorno,

Chieti, Lecco; 761 Sassari, Roma, Taranto; 762 Cagliari, Napoli,
Messina.
Probabilita: venti deboli settentrionali al N, intorno ponente,

altrove; cialo sereno al S, vario al Ne versante Adriatico con

qualche temporale.

BÖLLEfTIÑO METEORICO
DEIJ?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 4 luglio 1898.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI am, amo an masa Missima Mi

.

ore 7 ore 7
asu. si era presadas

Porto Maurizio . - - - --

Genova . . . . */, coperto eslmo 26 8 2Œ 3
Massa Carrara . */, ooperto calme 28 0 1ô'9,
Cuneo . . . . sereno - 22 3 18'S
Torino . . . . */4 coperto - 24 i 18 7
Alesianakia. . . coperto - 28 0 18 5
Novara . . . . */4 eoperto - 27 2 11 5
Domodossola . . */4 coperto - 26 0 17 0
Pavia . . . . . coperto - >7 8 14.9
Milano . . . . */, coperto - 29 8 18 4
Sondrio . . . . coperto - 24 8 16,0
Begamo . . . . coperto - 24 8 1T 5
Brescia . . . . coperto - 28 5 18 0
Cremona . . . . */4 coperto - 29 4 10 0
Mantova

. . . . If, coperto - '¿9 6 17 4
Verona . . . . coperto - 29 1 20 5
Belluno . . . • piovoso - 25 4 17 0
Udine. . . . • piovoso - 28 8 17 0
Treviso . . . . coperto - 30 5 20 6
Venezia . . . . coperto calmo - 27 4 .18 7
Padova . . . .

E cope1•to - 27 4 21 0
Rovigo . . . .

I coperto - 28 9 19 9
Piacenza. . . .

* coperto - 28 2 18 3
Parma . . . . coperto - 28 6 17 3
Iteggio Emilia . . coperto - 29 3 18 0
Modena . . . . 3/4 coperto - 27 3 17 9
Ferrara . . . . coperto - 27 5 19 9
Bologne . . . . ooperto - 27 9 19 2
Ravenna

.
. , coperto - 2ß 9 19 2

Forli . . . . . */4 coperto - 28 6 18 2
Pesaro . . . . coperto calmo 21 3 19 1
Ancona . . . . 8/4 coperto oalme 28 6 22 0
Urbino . . . . coperto - 28 7 18 6
Macerata . . . sereno - 29 2 20 7
Ascoli Piceno . . sereno - 29 0 19 0
Perugia . . . . sereno - 29 8 18 0
Camerino . . . sereno - 27 4 18 0
Lucca . . . . 1/4 coperto - 29 4 17 2
Pisa . . . . . 1/4 coperto - 27 9 15 0
Livorno . . . . sereno calmo 28 3 18 5
Firenze . . . . sereno - 31 0 19 6
Arezzo . . . . sorerio - 29 9 16 9
Biena . . . . . sereno - 29 6 16 6
Grosseto. . . . tj, coperto - 30 0 15 1
Roma. . . . . sereno - 30 4 18 0
Teramo . . . . - - - -

Chíeti . . . . sereno - 27 6 16 0
Aquila . . . . */4 coperto - 27 6 13 9
Agnone . . . . sereno - 25 8 18 0
Foggia . . . . sereno - 29 8 18 0
Bari

. . . . . sereno calmo 25 2 17 3
Leone . . . . sereno - 29 0 18 9
Caserta . . . . sereno - 31 4 18 4
Napoli . . . . tj, coperto calmo 28 0 19 3
Benevento

. . . sereno - 30 8 16 2
Avellino . . . . */4 coperto - 28 0 12 0
Caggiano . . . sereno - 25 2 15 0
Potenza . . . . sereno - 24 6 12 2
Cosenza . . . .

- - -

....

Tiriolo . . . . nebbioso - 26 0 12 0
Reggio Calabria . sereno mosso 25 O 15 5
Trapant . . . . sereno calmo 27 6 20 4
Palermo . . . . sereno ealmo 30 6 14 4
Porto Empedoele. sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissetta . .

-- - - -

Messina
. . . . sereno calmo 27 8 21 7

Catania .
. . .

sereno calmo 27 6 20 0
Siracusa

. . . . sereno calmo 30 0 10 1
Cagliart . . - sereno calmo 30 0 13,5
Sammari sererso - 2ô 8 17 1
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